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nell'adunanza del 17 luglio 2018;

visto l’art. 100, secondo comma, della Costituzione;

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con Regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214;

vista la legge 21 marzo 1958, n. 259;

visto l’art. 6, comma 1 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, con il quale è stata istituita l’Autorità portuale

di Messina;

visto l’art. 6, comma 4, della legge n. 84/1994, come sostituito con l’art. 8-bis, comma 1, lettera c) del

decreto legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30,

che assoggetta il rendiconto della gestione finanziaria delle Autorità portuali al controllo della Corte dei

conti;

visto il decreto legislativo 4 agosto 2016 n. 169;

vista la determinazione di questa Sezione n. 21 del 20 marzo 1998 secondo la quale il controllo della Corte

dei conti sulle Autorità portuali, disposto dal citato art. 8-bis del decreto legge n. 457 del 1997, è

riconducibile alla previsione normativa dell’art. 2 della indicata legge n. 259 del 1958;

visto il conto consuntivo dell'Autorità suddetta, relativo all’esercizio finanziario 2017, nonché le annesse

relazioni del Commissario straordinario e del Collegio straordinario dei revisori dei conti, trasmessi alla

Corte in adempimento dell'art. 4 della citata legge n. 259 del 1958;

esaminati gli atti;

udito il relatore Consigliere Marco Villani e, sulla sua proposta, discussa e deliberata la relazione con

la quale la Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze delle due Camere
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del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell’Autorità portuale di

Messina per l’esercizio 2017;

ritenuto che, assolti così gli adempimenti di legge, possa, a norma dell'art. 7 della citata legge n. 259

del 1958, darsi corso alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre che del conto consuntivo -

corredato delle relazioni degli organi amministrativi e di revisione - della relazione come innanzi

deliberata, che alla presente si unisce perché ne faccia parte integrante;

P. Q. M.

comunica alle Presidenze delle due Camere del Parlamento, insieme con il rendiconto generale per

l’esercizio 2017 – corredato delle relazioni degli organi amministrativi e di revisione – l'unita

Relazione con la quale la Corte riferisce il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria

dell’Autorità portuale di Messina.

ESTENSORE

Marco Villani

PRESIDENTE

Enrica Laterza

Depositata in Segreteria il 18 luglio 2018
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PREMESSA

Con la presente deliberazione la Corte riferisce al Parlamento, ai sensi dell’art. 7 della l. 21 marzo

1958 n. 259, sul risultato del controllo eseguito, in base all’art. 2 della suddetta legge, sulla gestione

finanziaria relativa all’esercizio 2017 dell’Autorità portuale di Messina, nonché sulle vicende di

maggior rilievo intervenute fino alla data corrente.

Il precedente referto, relativo all’esercizio 2016, è stato trasmesso al Parlamento con determinazione

n. 79 dell’11 luglio 2017 e pubblicato in Atti parlamentari, XVII Legislatura, Doc. XV, n. 557.
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1. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

L’Autorità portuale di Messina (d’ora in poi anche AP) è stata istituita con l’art. 6, comma 1, della legge

28 gennaio 1994, n. 84 (Riordino della legislazione in materia portuale). L’AP è un ente pubblico non

economico i cui principali compiti sono quelli di indirizzo, programmazione, controllo, coordinamento e

promozione delle operazioni portuali e delle altre attività commerciali ed industriali esercitate nell’ambito

del sistema portuale di Messina1 e di Milazzo.

L’Autorità portuale è sottoposta alla vigilanza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (Mit) e del

Ministero dell’economia e delle finanze (Mef).

Il quadro normativo di riferimento entro il quale l’Ente ha operato nell’esercizio in esame e continua

ad operare è, ancora oggi, costituito dalla l. n. 84 del 1994, nonché dalle altre disposizioni di interesse

per il settore dei porti. Non è stata, infatti, ancora costituita l’Autorità di Sistema Portuale (AdSP)

dei Mari Tirreno meridionale e Jonio e dello Stretto (che ricomprende anche i porti di Messina,

Milazzo e Tremestieri2), prevista dalla riforma del settore di cui al decreto legislativo 4 agosto 2016,

n. 169 (“Riorganizzazione, razionalizzazione e semplificazione della disciplina concernente le Autorità

portuali di cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, in attuazione dell'articolo 8, comma 1, lettera f), della legge

7 agosto 2015, n. 124), i cui contenuti sono stati illustrati nel precedente referto al quale si fa rinvio. Alcune

modifiche ed integrazioni al citato decreto sono state introdotte dal decreto legislativo 13 dicembre

2017 n. 232; in particolare, esse mirano a determinare ulteriori semplificazioni nella classificazione

dei porti, nella governance, nell’erogazione dei servizi di interesse generale, nella definizione del Piano

regolatore di sistema portuale e in materia di somministrazione di lavoro portuale3.

La costituzione delle nuove AdSP, istituite sul modello del Landlord port europeo in cui l’Autorità

amministra e gestisce le aree portuali e le infrastrutture che vi insistono, mentre i privati sono

chiamati a prestare, prevalentemente, i servizi strumentali alle esigenze della portualità, si intende

avvenuta con l’insediamento dei nuovi organi.

Per quanto attiene, in particolare, all’AP di Messina, nelle more della nomina dei nuovi organi

dell’AdSP dei Mari Tirreno meridionale e Jonio e dello Stretto, essa continua ad operare con i

preesistenti organi che assicurano la continuità dell’azione amministrativa, come previsto dall’art.

22, comma 1, del d.lgs. n. 169 del 2016 e come confermato dal Ministero delle Infrastrutture e dei

1 Il sistema portuale di Messina comprende anche l’approdo di Tremestieri, la rada di San Francesco e il porto storico di Messina.
2 L’Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale, Jonio e dello Stretto comprende anche i porti di Gioia Tauro, Crotone

(porto vecchio e nuovo), Corigliano Calabro, Taureana di Palmi, Villa San Giovanni, Vibo Valentia e Reggio Calabria.
3 Il decreto è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 33 del 9 febbraio 2018.
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Trasporti con parere n. 39438 del 17 ottobre 2017 con il quale è stato chiarito che "...gli organi - e le

persone fisiche che ne hanno titolarità - dell'AP in carica al momento dell'entrata in vigore del

decreto legislativo n. 169 del 2016, quantunque aventi connotati di straordinarietà in ragione di una

temporanea e necessaria sostituzione di quelli ordinari, mantengono le funzioni fino a quando non

interverrà il provvedimento di nomina degli omologhi organi dell'Autorità di sistema portuale dei

Mari Tirreno meridionale e Jonio e dello Stretto..." 4.

Questa Corte ritiene necessario dare piena attuazione alla riforma portuale, entrata in vigore per

tutte le altre AP. L’art. 6 del d.lgs. n. 169 del 2016 offre, peraltro, la possibilità di rimodulazione

delle aree delle AdSP secondo le esigenze che emergono dai territori in ragione della necessità di

innalzare il livello di competitività del sistema portuale del Paese. Nel caso di specie, il ritardo nella

costituzione della AdSP in questione potrebbe essere stato dettato dalle difficoltà insite nel riunire

in uno stesso Ente porti che insistono sulle coste di una regione a statuto ordinario con porti di una

regione a statuto speciale.

Quanto al sistema di tassazione dell’attività portuale, sono in corso interlocuzioni tra il Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Commissione Europea, Dg Concorrenza, che in una nota del

3 aprile 2018 ha ribadito l’incompatibilità del regime di esenzione fiscale previsto nel nostro Paese

con la disciplina comunitaria. La Commissione ritiene, infatti, che le attività svolte dagli Enti

portuali siano attività di natura economica e, pertanto, soggette a tassazione ordinaria e che

l’esenzione si configura come un aiuto di Stato.

Lo Stato italiano ha, invece, sempre ritenuto esenti tali attività da tassazione e ciò anche in linea

con quanto stabilito dall’art. 13 della Direttiva 2006/112/CE, che ha considerato esenti le operazioni

che gli enti di diritto pubblico esercitano come pubbliche autorità, anche quando per tali attività

percepiscono canoni o contributi e che, diversamente, sono soggette ad imposta negli altri casi ovvero

quanto le attività siano svolte dagli Enti come soggetti privati5.

4 In tale nota il Ministero si è espresso sul d.p.c.m. 11 gennaio 2017 (adottato su richiesta formulata dal Presidente della Regione
siciliana dell’8 agosto 2016, espressa ai sensi dell’art. 22, comma 2 del d.lgs. n. 169 del 2016, per “assicurare la continuità procedurale”
di talune attività di rilievo dell’AP di Messina) mediante il quale è stata riconosciuta all'AP di Messina, in pendenza delle procedure
di costituzione dell'Autorità di sistema portuale, l’autonomia finanziaria ed amministrativa fino al 30 giugno 2017, affermando che”
deve ritenersi cessata l'efficacia del d.p.c.m. 11 gennaio 2017, essendo spirato il termine suddetto, e che i suoi effetti risultino
tamquant non essent.”. Il Ministero ha, inoltre, sottolineato che “non sembrano porsi dubbi sulla vigenza del primo comma dell’art.22
del d.lgs. n.169 del 2016. La disposizione reca una clausola di salvaguardia del buon andamento della pubblica amministrazione in
una fase di transizione organizzativa introdotta da un atto normativo di rango primario. Onde, infatti, favorire il passaggio da una
configurazione a 24 AP ad una a 15 AdSP, la norma de qua prevede che gli organi delle soppresse AP restino in carica sino
all’insediamento dei nuovi organi delle AdSP, che saranno nominati ai sensi della novellata l.n.84 del 1984. Non è previsto, dunque,
alcun termine di vigenza dell’art.22. c.1 del d.lgs. n.169 del 2016 se non quello legato alla finalità della disposizione stessa, che si
esaurisce con il completamento del crossing over degli organi delle AP con quelli delle AdSP.”

5 Si veda anche Corte di Cassazione, Sez. Tributaria civile, sentenza n. 4926 del 27 febbraio 2013.
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Gli Enti portuali, in definitiva, in quanto pubbliche autorità preposte alla regolazione e tutela di interessi

pubblici,6 non sarebbero soggetti ad imposta sul reddito come previsto dalla normativa nazionale

(art.74 del TUIR), ma alla sola Irap.

A seguito dell’entrata in vigore del d.l. 20 giugno 2017, n. 91 convertito nella legge n. 123 del 3 agosto

2017 recante “Disposizioni urgenti per la crescita economica del Mezzogiorno” (c.d. decreto Sud) che

prevede la costituzione di Zone Economiche Speciali (ZES) e l’emanazione del d.p.c.m. n. 12 del 25

gennaio 2018 che ha assegnato alla Regione Sicilia una superficie di 5.580 ettari su un totale di 23.981,

l’AP di Messina è stata inserita, di recente, nella cabina di regia istituita dalla Giunta Regionale Siciliana

col compito di elaborare la proposta di istituzione della ZES, la quale porterà alla creazione di aree

collegate a zone portuali, destinatarie di benefici fiscali e semplificazioni amministrative. L’obiettivo è

favorire l’attrazione di investimenti dall’estero e lo sviluppo di imprese, sia già insediate sia nuove.

Si rammenta, infine, che l’AP di Messina è inserita nell’elenco delle amministrazioni pubbliche che

concorrono alla formazione del conto economico consolidato dello Stato, individuate ai sensi

dell’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (legge di contabilità e di finanza

pubblica) nella voce “Amministrazioni locali” e, pertanto, è destinataria delle disposizioni relative

al contenimento di alcune tipologie di spesa. I risparmi conseguiti nel 2017 pari a 309.355 euro sono

stati versati nel bilancio dello Stato, come attestato dal Collegio straordinario dei revisori.

6 Ai sensi della più volte richiamata l. n.84 del 1994 così come riformulata dal d.lgs. n. 169 del 2016 e dal d.lgs. n. 232 del 2017.
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2. ORGANI DI AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO

Ai sensi dell’art. 7 della legge n. 84 del 1994 sono organi delle AP, il Presidente, il Comitato portuale,

il Segretariato generale (composto, come recita l’art 10 della legge medesima, dal Segretario generale

e dalla segreteria tecnico-operativa) e il Collegio dei revisori dei conti.

L’incarico del Presidente, del Segretario generale e dei componenti degli organi collegiali è di quattro

anni ed è rinnovabile una sola volta.

Il Commissario straordinario

Dal 2016 l’AP è commissariata (d.m. del 5 agosto 2016) e l’incarico, affidato al Presidente uscente (in carica

dal 2012), continuerà fino alla nomina del Presidente dell’AdSP, in applicazione dell’art. 22 comma 1 del

citato decreto legislativo n. 169 del 2016.

Il trattamento economico riconosciuto al Commissario è pari all’ottanta per cento del trattamento

previsto per i Presidenti delle Autorità portuali.

Nel 2017 la spesa complessivamente impegnata per il Commissario è stata di euro 175.410 di cui euro

153.318 di indennità di carica (v. tab. 1).

In considerazione del lungo tempo trascorso in costanza di gestione commissariale e delle innovazioni

normative intervenute, si auspica che si possa addivenire, quanto prima, alla definizione dell’incerta

situazione dell’Ente ed alla conseguente costituzione degli organi ordinari.

Il Comitato portuale

L’attuale Comitato portuale - composto da 25 membri - è stato nominato dal Presidente per il

quadriennio 2016-2020 con decreto del 7 aprile 2016. Ai componenti del Comitato è attribuito un

gettone di presenza di euro 106. Il Comitato si è riunito 7 volte nel 2016 e 5 volte nel 2017. La spesa

complessivamente sostenuta (v.tab.1) flette nel 2017 ad euro 7.527 (euro 12.758 nel 2016) per effetto

delle minori sedute che si sono tenute.

Il Segretariato generale

Tra gli organi dell’Autorità portuale rientra, per espressa previsione normativa, il Segretariato

generale, al cui vertice è posto il Segretario generale.

Nel 2017 si sono avvicendati due Segretari generali: fino al mese di maggio ha svolto l’incarico il

dirigente dell’area tecnica dell’AP (nominato con decreto commissariale n. 17 del 28 settembre 2016);

il medesimo ha terminato l’incarico il 31 maggio 2017, a seguito della nomina di Segretario generale

dell’Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale. Nei mesi successivi le funzioni sono state

svolte dal Commissario straordinario; poi con decreto commissariale n. 141 del 24 novembre 2017,

sono state conferite le funzioni di Segretario generale (lo saranno sino alla scadenza del mandato del
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Commissario straordinario pro tempore), al dirigente dell’area amministrazione e risorse umane. Ad

entrambi i Segretari f.f. è stato riconosciuto il trattamento economico previsto dal regolamento sui

dirigenti per il profilo di Segretario generale recepito dal Comitato portuale con delibera n. 4 del 2006.

Nel 2017 la spesa sostenuta per il Segretario generale è stata pari ad euro 14.192 (euro 152.168 nel

2016) (v.tab.6).

Il Collegio straordinario dei revisori dei conti

Dal 2016 è in carica il Collegio straordinario dei revisori – composto da tre membri effettivi e tre

supplenti – nominato con d.m. 29 agosto 2016, in applicazione dell’art.19 comma 2 del decreto

legislativo n. 123 del 20117. Ai componenti del Collegio straordinario è riconosciuto lo stesso trattamento

economico previsto per il Collegio dei revisori dei conti. Il Collegio straordinario si è riunito 3 volte nel

2016 e 4 nel 2017.

Ai medesimi componenti è anche riconosciuto, per la partecipazione alle sedute del Comitato portuale,

un gettone di presenza di euro di euro 106,02.

La spesa complessivamente sostenuta per tale organo nel 2017 è stata di euro 45.674 (euro 45.161 nel

2016).

Spesa per gli organi

La tabella che segue mostra la spesa sostenuta nel 2017 per il Presidente, il Comitato portuale ed il

Collegio dei revisori, posta a raffronto con i dati del 2016. La spesa impegnata per il Segretario

generale è contemplata tra gli oneri relativi al personale in attività di servizio in corrispondenza con

quanto riportato nei rendiconti dell’AP.

Tabella 1 - Spesa per gli organi

2016 2017

Presidente/Commissario 202.543 175.410

Comitato portuale* 12.758 7.527

Collegio/Collegio straordinario dei revisori 45.161 45.674

TOTALE 260.462 228.611

Fonte: bilancio AP

* la spesa è riportata in bilancio sotto la voce “indennità di carica e rimborsi spese ai membri del Comitato portuale e commissione
consultiva”, organismo, quest’ultimo, al quale non viene riconosciuto alcun emolumento. Il decremento della spesa sostenuta per il
Comitato portuale nel 2017, rispetto all’esercizio precedente, è riconducibile al minor numero di sedute rispetto al 2016.

7 Il mandato quadriennale del precedente Collegio dei revisori era scaduto il 13 luglio 2016 e, a seguito della mancata ricostituzione
dell’organo entro il periodo di proroga previsto dall’art. 3, comma 1, del d.l. n. 293 del 1994, il Ministero vigilante ha nominato, in
via straordinaria, un collegio di tre componenti, in carica fino alla ricostituzione di un nuovo Collegio.
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Sui compensi da corrispondere agli organi collegiali l’Ente ha applicato la riduzione di spesa del 10

per cento sancita dall’art. 6, c. 3, del decreto legge n. 78 del 2010 e i relativi risparmi conseguiti, pari

ad euro 30.551 (euro 44.299 nel 2016), sono stati versati al bilancio dello Stato.

Quanto all’ulteriore riduzione del 5 per cento di cui all’art. 5, comma 14, decreto legge n. 95 del 2012

convertito nella legge n. 135 del 2012, la relativa somma, pari ad euro 13.748, è stata iscritta come

importo vincolato dell’avanzo di amministrazione determinato al 31/12/2017 (verbale del Collegio

straordinario dei revisori n. 177 del 2018). Contestualmente l’AP ha provveduto con il versamento

della somma all’Erario.

Trasparenza e prevenzione corruzione

L’attuale Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) è stato nominato

con decreto commissariale n. 111 del 5 ottobre 2017.

Sono stati predisposti regolarmente i Piani triennali per la prevenzione della corruzione: l’ultimo è

relativo al periodo 2018-2020. Sono, inoltre, pubblicate sul sito istituzionale le schede standard redatte

dall’ANAC, funzionali alla predisposizione della Relazione annuale sull’efficacia delle misure di

prevenzione definite dal PTPC.

In relazione alle attività formative che rientrano nell'ambito di applicazione della l. n. 190 del 2012, l’AP

ha comunicato l’elenco dei dipendenti interessati.

Oneri di pubblicità, comunicazione e trasparenza

L’AP adempie regolarmente agli obblighi di comunicazione e trasmissione al Dipartimento del

Tesoro dei dati relativi ai beni immobili, alle concessioni e alle partecipazioni, in applicazione dell’art.

2, comma 222, legge 23 dicembre 2009, n. 191; comunica, altresì, annualmente all’Osservatorio dei

contratti pubblici i dati relativi a lavori, servizi e forniture, rispetta gli obblighi di contribuzione

verso l’ANAC e di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 213 del d.lgs. n. 50 del 2016.

L’AP pubblica le relazioni annuali della Corte dei conti sul sito istituzionale, ai sensi dell’articolo 31

del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33.

Si evidenzia, infine, che l’AP utilizza il Mercato elettronico della pubblica amministrazione (MePA)

per effettuare l'approvvigionamento di beni e servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria (135

mila euro per le PA centrali e 209 mila euro per le altre amministrazioni).
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3. PERSONALE

La pianta organica vigente nel periodo considerato prevede una dotazione di personale pari a 32

unità (delibera del Comitato portuale in data 11 novembre 2008). Nel corso del 2016 è intervenuta

una modifica della pianta organica nell’ambito di un riassetto organizzativo dell’Ente che, tuttavia,

non ha comportato un cambiamento numerico della dotazione di organico, limitandosi ad un

passaggio delle 3 unità di personale appartenenti alla fascia B, alla fascia superiore A (delibera del

Comitato portuale del 18 maggio e nota di approvazione del Mit del 21 giugno). La nuova pianta

organica risulta pertanto composta da 4 dirigenti, 10 quadri di fascia A e 18 impiegati.

Al personale dipendente dell’AP è applicato il c.c.n.l. dei lavoratori dei porti. Il c.c.n.l. 2016-2018 è

stato recepito con la deliberazione del Comitato portuale n.10 del 27 ottobre 2016.

Nella tabella che segue, per ciascuna qualifica, sono indicate la dotazione organica e le unità di

personale in servizio al 31 dicembre 2017 confrontati con i dati dell’esercizio precedente, come

risultanti dai prospetti inseriti nelle relazioni del Collegio dei revisori unite ai rendiconti dell’Autorità

portuale.

Tabella 2 - Dotazione organica e unità di personale al 31 dicembre

Pianta organica del 2016
Personale in servizio

2016 2017

Dirigenti 4 3 3

Quadri 10 fascia A 10 10

Impiegati 18 16 16

TOTALE 32 29 29

Fonte: AP

* nei dati soprariportati è esclusa la figura del Segretario generale

Come si evince dai dati, nel 2017 le unità di personale a tempo indeterminato, rispetto all’esercizio

precedente, sono rimaste invariate a 29.

Nel corso del 2017 l’AP ha, inoltre, stipulato un contratto di somministrazione per la sostituzione di

un’unità di personale in maternità; il relativo costo complessivo è stato di euro 36.881.
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Di seguito è riportato l’organigramma dell’AP nel 2017.

Tabella 3 - Organigramma dell'Autorità portuale

COMMISSARIO STRAORDINARIO

SEGRETARIO GENERALE
DIRIGENTE F.F

Affari istituzionali,
Promozione, relazioni

esterne
Statistiche e
protocollo

Servizio

Traffici, Portuali
Servizi portuali

Pfso8 Sorveglianza

Area affari Legali

Contratti, Appalti e
gare

Area tecnica Area demanio
Autorizzazioni

Area
Amministrazione
e risorse umane

Affari istituzionali,
Promozione,

Relazioni esterne

Pfso Servizio legale
/contratti

Servizio
urbanistica

Portuale
Messina

Servizio demanio
Autorizzazioni

Bilanci, servizio
Contabilità - controllo

- patrimonio e
Personale

Statistiche
Informatica

Traffici e servizi
Portuali e vice pfso

Servizio appalti e
Gare

Servizio
urbanistica

Portuale
Milazzo

Sid Economato,
Patrimonio, acquisti,
Paghe e contributi

Fonte: AP

Con la contrattazione di secondo livello, disciplinata dall’accordo sottoscritto il 12 giugno 2009, è

stato introdotto il sistema di valutazione dei dipendenti e dei dirigenti e l’erogazione dei premi per il

raggiungimento degli obiettivi i quali sono imputati al capitolo del bilancio "Oneri della

contrattazione decentrata".

Di seguito sono riportati gli importi dei premi erogati negli esercizi 2016 e 2017.

Tabella 4 - Premi produttività

Descrizione
Numero Premi erogati Importi

2016 2017 2016 2017

Dirigenti 3 3 66.192 *98.491

Quadri 10 10 101.851 120.091

Impiegati 16 16 122.876 149.561

Totali 29 29 290.019 368.143

Fonte: AP

* Tale importo comprende la quota parte dei premi riconosciuti al Segretario generale le cui funzioni sono state svolte da un dirigente

interno all’Ente.

8 Il Port Facility Security Officer (PFSO), ha la responsabilità di realizzare il Piano di Security dell'impianto Portuale.
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L’ammontare dei premi cresce nel 2017 di euro 78.124 per effetto della contrattazione decentrata del

dicembre 2015.

L’età media del personale in servizio, come da tabella che segue, è intorno ai 47 anni, dato questo

che potrebbe suggerire un’adeguata formazione con eventuale riconversione rispetto alle nuove

esigenze di contabilità, gestione del patrimonio ed alle continue innovazioni informatiche.

Tabella 5 - Personale dipendente per fasce di età

Descrizione
FASCIA DI ETA'

30-39 40-44 45-49 50-54 55-59 60-67 TOT

Dirigenti 0 0 1 0 1 1 3

Quadri 0 5 3 0 1 1 10

Impiegati 3 6 3 1 2 1 16

Totale 3 11 7 1 4 3 29

Fonte: AP

Nella tabella che segue è indicata la spesa complessivamente sostenuta per il personale, incluso il

Segretario generale, posta a raffronto con quella dell’esercizio precedente; ai fini della individuazione

del costo complessivo è stata aggiunta la quota accantonata per il T.F.R. nell’importo risultante dal

conto economico.

Tabella 6 – Oneri per il personale

2016 2017 variaz. perc.

Emolumenti e rimborso missioni al Segretario generale 152.168 14.192 -90,7

Emolumenti fissi al personale dipendente 1.411.549 1.479.129 4,8

Emolumenti variabili a personale dipendente 9.892 6.678 -32,5

Indennità e rimborso per missioni 21.093 17.449 -17,3

Altri oneri per il personale 24.689 19.906 -19,4

Spese per l'organizzazione di corsi per il personale 11.615 6.757 -41,8

Oneri previdenziali, assistenziali e fiscali a carico dell'Ente 491.576 578.070 17,6

Oneri della contrattazione decentrata o aziendale 431.349 487.406 13,0

Oneri derivanti da rinnovi contrattuali 19.197 0 -100,0

Totale spesa impegnata 2.573.129 2.609.587 1,4

Accantonamento per il T.F.R. 149.223 152.845 2,4

Totale costo del personale 2.722.352 2.762.432 1,5

Fonte: bilancio AP

Il costo per il personale cresce di circa euro 40.000 e si assesta nel 2017 a 2,8 milioni di euro per

effetto, prevalentemente, dei maggiori oneri derivanti dalla nuova contrattazione decentrata e dal

rinnovo del c.c.n.l. dei lavoratori dei porti.

Il Collegio dei revisori dei conti ha certificato il rispetto dei limiti di spesa, previsti dal d.l. n. 78 del

2010 convertito dalla l. n.122 del 2010, in materia di missioni nazionali ed internazionali e di attività
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di formazione del personale; il risparmio conseguito è stato versato all’Erario (vedi prospetti capitolo

6).

Organismo indipendente di valutazione della performance (Oiv)

L’AP non ha costituito l’Organismo indipendente di valutazione della performance (Oiv), come

prescritto dagli articoli 2 e 14 del decreto

legislativo n. 150 del 2009. L’Ente ha, tuttavia, fatto presente che, in considerazione del protrarsi

della situazione di incertezza in merito alla propria configurazione, sta valutando l’opportunità di

procedere alla nomina di tale organismo.

Al riguardo questa Corte auspica che si proceda quanto prima in tal senso, considerato anche quanto

affermato dall’ANAC con la deliberazione n. 1208 del 22 novembre 2017 e dal Mit con la direttiva n.

245 del 31 maggio 2017, recante l’«Individuazione degli obiettivi finalizzati alla determinazione della

parte variabile dell’emolumento dei Presidenti delle Autorità di Sistema Portuale per l’anno 2017», in

cui, tra gli obiettivi operativi che i Presidenti devono raggiungere, fa esplicito riferimento alla

costituzione di idonei Organismi interni di valutazione (Oiv), secondo il modello indicato dal d.lgs.

n. 150 del 2009.

Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi di studio e consulenza

L’AP ha provveduto alla pubblicazione delle informazioni concernenti i compensi percepiti dai

propri dipendenti per incarichi anche relativi a compiti e doveri d’ufficio ai sensi dell’articolo 53 del

d.lgs. n.165/2001 e dell’articolo 18 del d.lgs. n. 33 del 20139.

L’AP ha evidenziato che sul capitolo di bilancio 113/50 “spese per consulenze” non è stato assunto

alcun impegno di spesa, come già avvenuto per l’esercizio precedente.

9 Da ultimo si veda la circolare del Dipartimento della funzione pubblica n. 75078 del 28 dicembre 2017 avente ad oggetto:
“Adempimento ex art. 53, co. 14 del d.lgs. del 30 marzo 2001, n. 165 in materia di anagrafe delle prestazioni”.
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4. PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE

L’art. 9, comma 3 della legge n. 84 del 1994 prevede che il Comitato portuale, entro novanta giorni

dal suo insediamento e su proposta del Presidente, approvi il Piano regolatore portuale (PRP) e

adotti il Piano operativo triennale (Pot). Inoltre, ai sensi dell’art. 21 del decreto legislativo n. 50 del

2016, è prevista l’adozione del Programma triennale delle opere pubbliche (Pto).

Piano regolatore portuale

Il Piano regolatore portuale, che costituisce l’atto di pianificazione fondamentale delle opere

necessarie per la funzionalità del porto, rappresenta anche lo strumento di raccordo con gli altri

documenti di pianificazione, territoriali e nazionali, e con l’ordinamento comunitario.

I Piani regolatori portuali vigenti nei porti di Messina e di Milazzo risalgono ancora, rispettivamente, al

1952 ed al 1972 e, come riportato nelle precedenti relazioni, sono in corso gli adempimenti procedurali

relativi al loro aggiornamento. In particolare per il porto Milazzo, dopo la bozza di PRP presentata nel

2006, sono in via di definizione i tavoli tecnici con le amministrazioni territorialmente competenti; per il

PRP riguardante il porto di Messina risulta tuttora in corso la procedura di Valutazione Ambientale

Strategica (VAS) presso il competente assessorato regionale.

Alla luce di quanto rappresentato, questa Corte auspica una sollecita definizione dei Piani regolatori

portuali, sia in ragione della loro valenza ed ineludibilità strumentale sia per il lungo tempo trascorso

dall’avvio dell’iter amministrativo10.

Piano operativo triennale

Il Piano operativo triennale, soggetto a revisione annuale, delinea le strategie di sviluppo delle

attività portuali e gli interventi volti a garantire il rispetto degli obiettivi prefissati. Tale Piano

consente all’Autorità portuale di presentare al Ministero delle infrastrutture e trasporti e dalle

amministrazioni locali il programma delle opere da realizzare per lo sviluppo del porto con la

quantificazione della spesa prevista.

Il Comitato portuale ha approvato con delibera del 18 maggio 2016 il Pot 2017-2019 e con delibera

del 24 novembre 2017 il Pot 2018-2020.

Nella tabella che segue si riportano i principali interventi in corso a fine 2017 e programmati per il

2018-2020 presso l’ambito di Messina e Tremestieri e presso quello di Milazzo.

10 A tale proposito si fa presente che il d.lgs. n. 169 del 2016 all’articolo 6 identifica, in luogo del Piano regolatore portuale (PRP), il
Piano regolatore di sistema Portuale (PRDSP) quale nuovo strumento di pianificazione strategica e territoriale a medio lungo
termine delle AdSP e, a tal fine il Mit, su proposta del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, ha predisposto le nuove Linee guida
per la redazione dei Piani regolatori di sistema portuale, delle varianti stralcio e degli adeguamenti tecnico funzionali con l’obiettivo
di rilanciare la competitività dei porti nazionali attraverso una rinnovata capacity building istituzionale e gestionale.
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Tabella 7 – Stato di attuazione dei principali interventi Pot 2018-2020

DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO

COSTI DEL PROGRAMMA
(€ x 1000)

STATO DI ATTUAZIONE
Primo

Anno

Secondo

Anno

Terzo

Anno
Totale

Porto di Messina - Lavori di riqualificazione e

rifunzionalizzazione degli uffici e del padiglione di ingresso nel

quartiere fieristico di Messina

2.000 6.000 6.000 14.000 Approvazione progetto esecutivo in corso

Porto di Messina - Lavori di ampliamento del terminal logistico

del Molo Norimberga del porto di Messina
1.000 4.000 14.300 19.300 Servizi di progettazione aggiudicati e in

attesa di contrattualizzazione

Porto di Messina - Lavori di adeguamento ed ampliamento

delle banchine Marconi, Peloro e Rizzo del porto di Messina
1.000 2.000 20.000 23.000 Procedura per Adeguamento Tecnico

Funzionale in corso

Lavori di realizzazione di un pontile industriale a giorno in

località Giammoro nelle aree di Pace del Mela
14.500 10.490 - 24.990 Lavori in corso di realizzazione da febbraio

2018

Porto di Messina - Lavori di costruzione della piattaforma

logistica di Tremestieri con annesso scalo portuale
15.000 - - 15.000 Lavori in fase di esecuzione

Porto di Messina - Riqualificazione di aree sottoutilizzate e

realizzazione di un sistema di mobilità integrato tra Zona

Falcata e Tremestieri, c.d. "Via Marina" -lotto Contesse/Porto

Tremestieri

200 15.000 18.600 33.800
Affidamento servizi di progettazione da

attuarsi

Porto di Messina - Realizzazione di una piastra logistico

distributiva nell'area S. Filippo-Tremestieri
150 30.500 50.850 81.500 Affidamento servizi di progettazione da

attuarsi

Porto di Messina - Progetto integrato per la ristrutturazione e

riqualificazione urbana dell'area Stazione Marittima- S.

Cecilia. Bonifica aree e realizzazione parco urbano Stazione

Marittima

250 9.600 10.000 19.850
Affidamento servizi di progettazione da

attuarsi

Porto di Milazzo - Comune di Pace del Mela - Lavori di

realizzazione di un pontile industriale a giorno in località

Giammoro
14.500 10.490 - 24.990

Lavori in corso di realizzazione da febbraio

2018

Fonte: Pot 2018-2020

Come può evincersi dai dati riportati, che rispecchiano gli obiettivi programmatici tracciati nel Pot

2018-2020, per Messina l'obiettivo principale è il rafforzamento strategico dell'asse Zona Falcata-

Tremestieri, ove il porto storico e quello di Tremestieri assumono la funzione di attrattori di sviluppo

commerciale e turistico, grazie all'importante flusso crocieristico. Lungo quest'asse si innestano una

serie di progetti coordinati, orientati a rafforzare la multimodalità, grazie alla connessione

ferroviaria alla rete portuale ed al collegamento dell'ultimo miglio tra la rete autostradale e la rete

portuale, a favorire l'accessibilità marittima e lo sviluppo di funzioni e servizi connessi alla fruizione

del mare, a riqualificare il waterfront e i servizi a crocieristi e passeggeri ed a favorire la connessione

tra attività industriali e produttive e sviluppo della portualità.

Relativamente al porto di Milazzo e al suo comprensorio, fra le opere più significative il POT

prevede, in cofinanziamento con il Comune di Pace del Mela, il nuovo pontile commerciale in località

Giammoro, che in futuro dovrebbe assorbire il traffico siderurgico attualmente presente sui porti di

Messina e Milazzo in favore della vocazione turistica di questi ultimi.
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Programma triennale delle opere

La realizzazione delle opere dell’AP ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. n. 50 del 2016, cit., si svolge sulla

base di una programmazione triennale con gli aggiornamenti annuali e deve essere posta in stretta

correlazione con la programmazione finanziaria dell’Ente e con gli interventi inseriti nel Piano

operativo triennale. Gli interventi inseriti nel Pot sono quelli di importo superiore a 100 mila euro di

cui si prevede l’avvio nel periodo.

Il bilancio preventivo 2017 reca in allegato il programma triennale delle opere 2017/2019. Dal

programma medesimo risultano il totale delle risorse disponibili, indicato in complessivi euro

167.766.000 (euro 58.466.000 nel 2017; euro 42.086.000 nel 2018; euro 67.214.000 nel 2018),

l’articolazione della copertura finanziaria per i tre anni e l’elenco annuale delle opere.

Il bilancio preventivo 2018 reca in allegato il programma triennale delle opere 2018/2020. Dal

programma medesimo risultano ampiamente in crescita le risorse disponibili, indicate in complessivi

euro 310.711.000 (euro 58.039.000 nel 2018; euro 102.858.000 nel 2019; euro 149.814.000 nel 2020),

l’articolazione della copertura finanziaria per i tre anni e l’elenco annuale delle opere.
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5. ATTIVITÀ

I paragrafi che seguono illustrano le principali attività svolte dall’AP nell’esercizio in esame.

5.1 Attività promozionale

La spesa per l’attività promozionale è stata nel 2017 di euro 59.740 (euro 59.846 nel 2016). A riguardo

va menzionata la valenza culturale e l’importanza sociale dell’utilizzo dell’area demaniale marittima

denominata “Quartiere Fieristico”, in relazione a cui l’AP e la Capitaneria di porto di Messina hanno

avviato un percorso rivolto ad una migliore fruizione pubblica dell’area.

5.2 Manutenzione ordinaria e straordinaria e opere di grande infrastrutturazione

Il processo di sviluppo dell'autonomia finanziaria delle Autorità portuali (cui ha dato avvio la legge

finanziaria 2007) ha attribuito alle medesime sul versante delle entrate, in luogo del contributo statale, il

gettito derivante dalla tassa portuale e dalla tassa di ancoraggio le quali, fino ad allora, le somme introitate

confluivano nel bilancio dello Stato. Dal 2007, pertanto, presso il Mit sono stati soppressi i capitoli di spesa

per il finanziamento delle opere di manutenzione ordinaria ed è stato istituito un fondo perequativo di 50

milioni di euro, ripartito annualmente tra le Autorità portuali secondo criteri fissati con decreto del Ministro,

sulla base di parametri connessi al fabbisogno per oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria, nonché

sulla base dei nuovi introiti per tasse e diritti portuali.

L’AP nel2017 haricevutocontributi incontocapitale per euro6.736.662 (0 nel2016) costituiti per euro3.672.897

dalcontributorelativoall’anno2017delFondoperequativoexart.1,comma983,della leggen.27dicembre2006,

n. 296 e per euro 3.063.765 dal Fondo per il finanziamento degli interventi di adeguamento dei porti.

La manutenzione ordinaria ha riguardato, per il Porto di Messina e di Milazzo, i manufatti, le infrastrutture,

gli impianti elettrici e di illuminazione delle aree portuali e, solo per il Porto di Milazzo, anche la

manutenzione del verde pubblico.

Per i lavori di manutenzione straordinaria sono stati impegnati nel 2017 euro 1.128.683 (nel 2016 euro

277.583), di cui euro 420.000 destinati alla rimozione dei sedimenti accumulatisi a seguito di mareggiate ed al

ripristino delle originarie condizioni dei fondali degli specchi acquei portuali.

Quanto alle opere di grande infrastrutturazione che, come precisato dall’art.5, comma 9, della legge n.

84 del 1994, riguardano le costruzioni di canali marittimi, di dighe foranee di difesa, di darsene, di bacini,

e di banchine attrezzate, nonché l’escavazione e l’approfondimento dei fondali, si riportano nella tabella

che segue l’elenco delle principali opere, lo stato di attuazione, le relative fonti di finanziamento e lo stato

di avanzamento alla data di trasmissione degli elementi istruttori (maggio 2018).



Tabella 8 - Opere di grande infrastrutturazione - maggio 2018

Descrizione Intervento
Fonte di

Finanziamento

Data

Aggiudicazion

e Lavori

Data Inizio

Lavori
Tipo di gara

Costo Lavori

aggiudicati

Perizie di

Variante e

suppletive

Costo Totale

Lavori

Stato

Avanzamen

to Lavori

(%)

Collaudo

Note

Porto di Messina – Lavori

di restauro del portale, del

padiglione centrale e del

padiglione mostre di arte e

turismo dell'ex quartiere

fieristico

importo di q.e. €

6.028.649,04 con

fondo ex

art.18bis L.84/94

ed €534.952,92

con fondi bilancio

dell’Ente

Decreto
n. 43 del

03/11/2016
(contratto

rep.1311 del
19/04/2017)

Verbale di
consegna
lavori del

19/06/2017

Gara
pubblica

con
procedura
aperta con
il criterio

dell’offerta
economica
mente più

vantaggiosa

€ 4.580.409,79
al netto

€ 0,00
€ 4.580.409,79

al netto
19%

I lavori
sono in
corso di

realizzazi
one

Porto di Messina – Lavori

di realizzazione del nuovo

terminal crociere

fondi di bilancio
dell’Ente

- - - - - € 3.792.000,00 - -
Approvazione progetto
definitivo in corso

Porto di Messina – Lavori

di riqualificazione e

rifunzionalizzazione degli

uffici e del padiglione di

ingresso dell’ex quartiere

fieristico

fondi di bilancio
dell’Ente

- - - - - € 14.000.000,00 - -

Approvazione progetto
esecutivo in corso

Porto di Messina – Lavori

di ampliamento del

terminal logistico del Molo

Norimberga

Importo FSC
2014/2020 per
€18.300.000,00 e
€1.000.000,00 con
fondi di bilancio

dell’Ente

- - - - - € 19.300.000,00 - -
Servizi di progettazione
aggiudicati e in attesa di
contrattualizzazione

Porto di Messina – Lavori

per la rettifica della

banchina I Settembre

Importo FSC
2014/2020 per
€7.900.000,00 ed
€234.000,00 con
fondi di bilancio

dell’Ente

- - - - - € 8.134.000,00 - -

Procedura per Adeguamento
Tecnico Funzionale in corso

Porto di Messina - Lavori

di adeguamento ed

ampliamento delle

banchine Marconi, Peloro e

Rizzo

fondi di bilancio
dell’Ente

- - - - - € 23.000.000,00 - -

Procedura per Adeguamento
Tecnico Funzionale in corso

C
orte

d
ei

con
ti

–
R

elazion
e

A
u

torità
p

ortu
ale

d
i

M
essin

a
esercizio

2017
23



Porto di Messina - Lavori

di costruzione della

piattaforma logistica di

Tremestieri con annesso

scalo portuale

ex MUTUO
DEXIA

CREDIOP
€ 2.470.861,87;
L.166/02 MIT

MEF N.457 DEL
31/12/2015

€ 28.000.000,00;
Cofinanziamento
con Fondi propri
A.P.€ 21.485.000;
FINANZ.REG.
SICILIA DDG

164/2017
€ 16.000.000,00;

Fondi Provv.
OO.PP.

€ 6.515.000,00

Determina
dirigenziale n.

1051 del
08/03/2018

Verbale di
consegna
lavori del

13/03/2018

Gara
pubblica

con
procedura
aperta con
il criterio

dell’offerta
economica
mente più

vantaggiosa

€63.700.135,21 - € 63.700.135,21 -

I lavori sono in corso di
esecuzione dal 13 marzo 2018
con le operazioni preliminari
di sistemazione cantiere,
bonifica bellica, monitoraggi
ambientali e demolizioni
varie

Porto di Messina -

Realizzazione strada di

collegamento tra il Viale

Gazzi e l'Approdo delle

Ferrovie per Via Don

Blasco

€ 22.000.000,00
D.D.G. n. 911 del

09/05/2016
Regione Sicilia

Assessorato
Regionale delle
Infrastrutture e
della Mobilità
€5.000.000,00

delibera n. 90 del
18/11/2015

dall’Autorità
Portuale di

Messina

Determina
dirigenziale n.

106 del
15/05/2017

Non ancora
iniziati

Gara
pubblica

con
procedura
aperta con
il criterio

dell’offerta
economica
mente più

vantaggiosa

€ 14.502.383,49 - € 14.502.383,49 -

Porto di Milazzo – Lavori

di completamento delle

banchine e dei pontili

interni al bacino portuale

ed escavazione fondali

operativi.

Fondi POR e
fondi di bilancio

dell’Ente
30/07/2010 16/06/2011

Procedura
Aperta

€ 8.276.267,05 si € 11.650.000,00 70% -

Nel maggio 2017 è stata
redatta una PVS necessaria
per far fronte ad una
problematica geotecnica
relativa al drenaggio e
consolidamento del
materiale dragato, peraltro
già totalmente confinato in
casse di colmata. La Perizia
è stata approvata dalla
Regione Siciliana, co-
finanziatrice dell'opera, a
dicembre 2017 ed è stata
registrata presso la Corte dei
Conti. A gennaio 2018 la
perizia di variante è stata
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approvata in Comitato
Portuale. La Ditta
appaltatrice è stata
prontamente e per più volte
invitata a sottoscrivere l'atto
di sottomissione necessario
per consentire la ripresa dei
lavori ma non si è mai
presentata. Seguito
interlocuzioni con la Regione
Siciliana, attesa la
manifestata non volontà
dell'appaltatrice di
riprendere i lavori, è stata
avviata la procedura di
risoluzione contrattuale. Le
opere residue saranno
oggetto di un nuovo appalto.

Dragaggio del porto di

Milazzo

fondi di bilancio
dell’Ente

05/09/2006 06/11/2006
Procedura

Aperta
€ 2.838.236,30 si € 5.950.000,00 - -

I lavori sono sospesi dal
21/12/2006 a causa di
maggiori costi dovuti al
conferimento a nuova
discarica del materiale
dragato. Sono state eseguite
nel 2016 nuove
caratterizzazioni ambientali
coordinate da ISPRA e
ARPA e la relazione di
caratterizzazione è stata
consegnata a maggio 2017.
Sulla scorta delle
caratterizzazioni e della
tipologia di materiale
individuato si è quindi
proceduto con l'affidamento
di uno Studio Idrodinamico
all'Università di Reggio
Calabria i cui risultati
definitivi, già condivisi in
apposite riunioni con la D.L.
e con i tecnici di ISPRA e
ARPA, sono stati consegnati
a maggio 2018. Seguirà,
quindi, nelle prossime
settimane la redazione di
una PVS che sfrutterà la
nuova opportunità
normativa di conferire i
sedimenti dragati e già
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caratterizzati con esito
positivo, entro lo stesso
corpo idrico. La PVS sarà
presentata, presumibilmente
entro settembre 2018, al
Ministero dell'Ambiente per
la successiva approvazione.

Porto di Milazzo –

Completamento

sistemazione logistica

fondi di bilancio
dell’Ente

28/04/2016 23/12/2016
Procedura

Aperta
€ 1.706.130,72 no € 3.779.000 80% lug-18

I lavori riguardano la nuova
perimetrazione dell'ambito
portuale di Milazzo e la
creazione di nuovi varchi e
percorsi sia carrabili che
pedonali. I lavori
permetteranno di adeguare
le dotazioni di safety e
security agli standard attuali.
Nell'intervento è compresa
la realizzazione di un nuovo
edificio di controllo accessi e
la riqualificazione della zona
Buccari di Milazzo con la
realizzazione di una nuova
piazzetta, di stalli auto e bus.

Comune di Pace del Mela -

Costruzione di un pontile

commerciale in località

Giammoro

Decreto Dir. Gen.
MIT del

27/11/2002 -
approvazione del

Protocollo
d’Intesa rep.1 del

21/10/2002 €
11.465.491,45,

oltre ad €
13.524.508,55 di
Fondi di bilancio

dell’Ente

23/11/2012 07/02/2018
Procedura

Aperta
€ 20.373.737,11 no € 24.990.000,00 5% mar-20

Lavori in corso di
realizzazione. Con decreto n.
57 del 10/05/2017 è stato
approvato il progetto
esecutivo redatto
dall’impresa nell’ambito
dell’appalto integrato di che
trattasi. I lavori sono stati
consegnati in data
07/02/2018 ed avranno una
durata pari a 24 mesi

Fonte: AP
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5.3 Servizi di interesse generale

La legge n. 84 del 1994, tra i compiti delle autorità portuali, prevede espressamente l’affidamento e

il controllo delle attività dirette alla fornitura, a titolo oneroso, agli utenti portuali, dei servizi di

interesse generale, la cui individuazione demanda ad appositi decreti ministeriali. Detti decreti sono

stati adottati il 14 novembre 1994 ed il 4 aprile 1996.

Tra i principali servizi che nel periodo di riferimento risultano affidati in concessione, previo

espletamento di gara pubblica, vi sono i servizi relativi alle stazioni marittime passeggeri di Messina

e Milazzo, i servizi comuni al settore industriale e il servizio idrico del porto di Messina nonché i

servizi di pulizia e raccolta rifiuti nei porti di Messina e di Milazzo.

5.4 Attività autorizzatoria e di gestione del demanio marittimo

Operazioni portuali e servizi specialistici

Le operazioni portuali (carico, scarico, trasbordo, deposito, movimento merci ed altro materiale in

ambito portuale) possono essere esercitate esclusivamente dalle imprese autorizzate dall’Autorità

portuale ai sensi degli artt. 16 e 18 della legge n. 84 del 1994. Le imprese autorizzate sono iscritte, ai

sensi dell’art. 68 del codice della navigazione, in appositi registri tenuti dall’Autorità portuale la cui

disciplina per i porti di Messina e di Milazzo si trova nel Regolamento per l’esercizio delle operazioni

portuali e dei servizi specialistici (delibere del Comitato portuale n. 20/2006 e n. 2/2011) e nel

Regolamento per l’esercizio delle attività nell’ambito del demanio marittimo (delibera del Comitato

portuale del 24 luglio 2013).

Il rilascio dell’autorizzazione all’espletamento di operazioni è subordinato al pagamento di un

canone annuale, come previsto dal regolamento recante la disciplina per il rilascio, la sospensione e

la revoca delle autorizzazioni per l'esercizio di attività portuali (d.m. 31 marzo 1995, n. 585).

Le operazioni svolte presso il porto di Messina sono collegate soprattutto ai traffici di

traghettamento nello Stretto; quelle svolte presso il porto di Milazzo, invece, riguardano

prevalentemente lo scarico/carico di idrocarburi e le operazioni correlate al collegamento con le isole

Eolie.

Il canone annuo per l’esercizio delle operazioni portuali è aggiornato in base all’indice Istat, che viene

comunicato annualmente con apposito decreto del Mit, ai sensi della legge n. 494 del 1993.

Le imprese, per l'esercizio di operazioni e servizi portuali, sono tenute al deposito di una cauzione,

mediante fideiussione bancaria o assicurativa.
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Come per l’anno 2016, anche nel 2017 si conferma in tre il numero massimo di nuove autorizzazioni

che possono essere rilasciate ad imprese portuali, ai sensi dell’art. 16, comma 7, legge n. 84 del 1994.

Quanto allo svolgimento delle operazioni portuali, nel 2017 risultano autorizzate ad operare

complessivamente nove società (art. 16 della legge n. 84 del 1994).

Tabella 9 – Elenco delle posizioni dei soggetti autorizzati, anche in autoproduzione, allo svolgimento delle
operazioni portuali ai sensi dell’art. 16 della l. n. 84 del 1994 con estremi, oggetto e durata delle autorizzazioni.
Porti di Messina11 e di Milazzo 2017

Ambito di attività Scadenza autorizzazione

Operazioni portuali conto proprio e conto terzi nel porto di Messina (Rep. n. 146654 del 28/06/2013) 31/12/2022

Operazioni portuali conto terzi nel porto di Messina (merci, rizzaggio/derizzaggio automezzi) (Rep.
n.1281 del 26/07/2016)

31.12.2019

Operazioni portuali conto terzi nel porto di Messina (merci, rizzaggio/derizzaggio automezzi) (Rep. n.
1216 del 23/06/2015)

31.12.2018

Operazioni portuali in autoproduzione nel porto di Messina (Rep. n. 1322 del 07/06/2017) 31/12/2017

Operazioni portuali conto terzi nel porto di Messina – Approdo di Tremestieri (merci,
rizzaggio/derizzaggio automezzi) (Rep. n.1240 del 15/12/2015)

14/12/2021

Autoproduzione porto di Messina (Rep. n.1321 del 01/06/2017) 31/12/2017

Operazioni portuali conto terzi nel porto di Milazzo (merci, rizzaggio/derizzaggio automezzi) (Rep. n.
1304 del 08/02/2017)

31.12.2020

Operazioni portuali conto terzi nel porto di Milazzo (merci, rizzaggio/derizzaggio automezzi) (Rep. n.
1190 del 25/11/2014)

31/12/2017

Operazioni portuali in autoproduzione nel Porto di Milazzo (Rep. n. 1319 del 30/05/2017) 31/12/2017

Fonte: AP

Alle operazioni sopra descritte sono strettamente collegati i servizi portuali, anch’essi svolti da

imprese autorizzate dall’Autorità portuale, di cui alla legge n. 186 del 2000 (che in materia di

operazioni portuali apporta modifiche alla legge di riordino delle Autorità del 1994). Si tratta di

servizi che attengono a prestazioni specialistiche, complementari ed accessorie al ciclo delle

operazioni portuali e che in genere riguardano servizi di pulizia e raccolta rifiuti; servizio idrico;

servizi di manutenzione e riparazione; stazioni marittime passeggeri; servizi informatici e telematici.

I servizi portuali di cui all'articolo 16 della l. n. 84 del 1994 sono ancora disciplinati dal regolamento

approvato con d.m. 6 febbraio 2001 n. 132 a cui debbono attenersi le Autorità portuali e marittime.

Per lo svolgimento dei servizi portuali ex art 16 della legge n. 84 del 1994 nel 2017 risultano

autorizzate due imprese.

Quanto, invece, alle concessioni di aree demaniali e banchine per l’espletamento delle operazioni

portuali ex art. 18 della legge n. 84 del 1994, nel 2017 risultano due i soggetti titolari di concessione

L’Ente ha, inoltre, fatto presente che le procedure di conferimento delle aree demaniali marittime,

sono svolte mediante procedimenti di gara comunitaria.

11 Il sistema portuale di Messina comprende anche l’approdo di Tremestieri, la rada di San Francesco e il porto storico di Messina.
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Gestione del demanio marittimo

Alle imprese autorizzate all’espletamento delle operazioni/servizi portuali le autorità portuali

possono dare in concessione le aree demaniali e le banchine comprese nell’ambito portuale. Nella

gestione del demanio marittimo l’AP, che si avvale del Sistema Informativo del Demanio marittimo

(S.I.D.)12 del Mit, ha adottato, per la gestione delle aree rientranti nella circoscrizione di Messina, il

“Regolamento d’uso delle aree demaniali marittime” (delibera del Comitato portuale del 7 maggio

2014) mediante il quale sono stati definiti i procedimenti amministrativi riguardanti la gestione

del demanio.

Il canone annuo relativo alle concessioni di cui si tratta è calcolato sulla base delle delibere del

Presidente dell’AP del 31 dicembre 1996 e del 18 gennaio 2000, tenendo conto degli aggiornamenti

annuali previsti dalle tabelle ministeriali e degli indici Istat.

L’Ente adempie regolarmente all’obbligo di comunicazione al Dipartimento del Tesoro dei dati

relativi alle concessioni sul demanio marittimo detenute al 31 dicembre 2016, in applicazione

dell’art. 2, comma 222, legge 23 dicembre 2009, n. 191. I dati delle concessioni rilasciate per

ciascun anno sono, altresì, regolarmente inseriti all’interno del Sistema Informativo Demanio

Marittimo – SID del Mit.

12 Il S.I.D. nasce con la finalità di fornire supporto condiviso alle PP.AA.(Ministeri, Regioni, Comuni, Capitanerie di porto, Autorità
portuali, ecc.), interessate alla gestione/tutela dei beni demaniali marittimi e trasparente accesso ai cittadini interessati alla loro
fruizione. L'area di intervento interessa la zona demaniale marittima e la relativa fascia di rispetto dell'intero territorio nazionale
per uno sviluppo di circa 7.500 km di costa con riferimento alla quale è stata realizzata la cartografia catastale aggiornata e
revisionata, attualmente in conservazione presso gli Uffici provinciali dell'Agenzia del Territorio. I dati di aggiornamento derivanti
dall’espletamento sia dell’attività di gestione amministrativa, da parte delle Amministrazioni competenti) sia delle procedure
catastali (da parte degli Uffici provinciali dell'Agenzia del Territorio) confluiscono nel S.I.D. automaticamente. Il Sistema, in tal
modo, rende disponibili, sull'intero territorio nazionale banche dati che consentono la conoscenza dello stato d'uso del demanio
marittimo insieme con procedure automatizzate di aggiornamento delle informazioni on line da parte delle PP.AA. competenti.
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Nella tabella che segue si riportano le concessioni demaniali, distinte per tipologia, riguardanti i porti di

Messina13 e di Milazzo.

Tabella 10 - Concessioni demaniali

2016 2017
Messina Milazzo Messina Milazzo

COMMERCIALE (Terminal operator, attività
commerciali, magazzini portuali)

33 20 32 21

SERVIZIO PASSEGGERI 8 3 9 4
INDUSTRIALE (attività industriale, depositi costieri,
cantieristica)

12 10 12 10

TURISTICA E DA DIPORTO (attività turistico ricreative,
nautica da diporto)

6 5 6 5

PESCHERECCIA 1 0 1 0

INTERESSE GENERALE (servizi tecnico nautici,
infrastrutture, imprese esecutrici di opere)

31 13 25 13

TOTALE GENERALE 91 51 85 53

Fonte: relazione del Presidente dell’Autorità portuale

La tabella che segue riporta i canoni accertati per le concessioni demaniali, i canoni riscossi, il tasso

di riscossione, le entrate correnti accertate e la percentuale dei canoni accertati sulle entrate correnti.

Tabella 11 - Canoni per le concessioni demaniali

Esercizio
Canoni

accertati
(a)

Canoni riscossi
(b)

Tasso di
riscossione

(b/a)

Entrate
correnti
accertate

(c)

Incidenza perc. canoni accertati su
entrate correnti accertate

(a/c)

2015 2.719.844 2.215.937 81,5 15.385.786 17,7
2016 3.239.095 2.706.785 83,6 16.805.770 19,3
2017 3.226.356 2.649.567 82,1 19.624.578 16,4

Fonte: bilancio AP

Nel 2017 l’importo relativo ai canoni accertati resta sostanzialmente stabile e si assesta ad euro

3.226.356 (di cui euro 2.259.334 relativi al porto di Messina ed euro 967.022 relativi al porto di

Milazzo); il tasso di riscossione è sempre sopra l’80 per cento.

Il tasso di incidenza dei canoni accertati sulle entrate correnti scende dal 19,3 per cento al 16,4 per

cento per effetto dell’incremento delle entrate da 16,8 milioni di euro a 19,6 milioni di euro.

Traffico portuale

Il complesso sistema portuale di Messina e Milazzo è caratterizzato da una netta predominanza a Messina

del flusso passeggeri -anche in ragione della sua vocazione crocieristica- e di merci movimentate su ro/ro

(si tratta di traghetti che effettuano solo trasporto merci); nel comprensorio di Milazzo è invece

prevalente la movimentazione di idrocarburi.

13 Si ricorda che il sistema portuale di Messina comprende anche l’approdo di Tremestieri, la rada di San Francesco e il
porto storico di Messina.
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Con riferimento alle merci, il traffico non presenta, rispetto all’esercizio 2016, variazioni significative (v.

tabella 12); il traffico dei passeggeri invece registra un lieve incremento (v. tabella 13).

Traffico merci

La tabella che segue riporta i dati relativi al traffico merci nei porti di Messina e di Milazzo.

Tabella 12 - Traffico merci

2016 2017 variaz. perc.

Merci solide e merci ro/ro 6.237.678 5.657.180 -9,3

Merci liquide 16.578.453 20.055.484 21,0

Totale merci movimentate (in tonnellate) 22.816.131 25.712.664 12,7

Fonte: relazione del Presidente dell’Autorità portuale

Il volume delle merci registra una crescita del 12,7 per cento ed ammonta a 25,7 milioni di tonnellate

per effetto soprattutto dell’incremento della movimentazione delle merci liquide (21 per cento) a

fronte di una decrescita di quelle solide del 9,3 per cento.

Traffico passeggeri

La tabella che segue riporta i dati relativi al traffico dei passeggeri nei porti di Messina e di Milazzo (distinto

in traffico di linea e crocieristi).

Tabella 13 - Traffico passeggeri

2016 2017 variaz. perc.

Passeggeri di linea 7.744.490 10.569.359 36,5

Crocieristi 371.303 390.196 5,1

Totale passeggeri (in unità) 8.115.793 10.959.555 35,0

Fonte: relazione del Presidente dell’Autorità portuale

Nel 2017 il totale dei passeggeri cresce rispetto all’esercizio precedente di 2.843.762 unità e raggiunge

circa 11 milioni: in particolare, i passeggeri di linea aumentano di 2.824.869 unità e i crocieristi di

18.893 unità. La percentuale di crescita del 35 pe cento è sicuramente confortante.

Contenzioso

L’AP per il contenzioso si avvale esclusivamente dell’Avvocatura dello Stato.

Al 15 maggio 2018 le vertenze pendenti sono n. 56: n. 2 di natura giuslavoristica (demansionamenti,

illegittimi licenziamenti, ecc.); n. 51 di natura tecnico-contrattuale (appalti, ecc.), n. 3 di natura

fiscale.

Nello stato patrimoniale è appostato il fondo prudenziale per il contenzioso che nel 2017 ammonta

ad euro 1.032.913.

La spesa complessiva per il contenzioso nel 2017 ammonta ad euro 219.999,44 (euro 62.297,53 nel

2016).
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6. GESTIONE FINANZIARIA E PATRIMONIALE

Il rendiconto è stato redatto in conformità al regolamento di amministrazione e contabilità adottato

dall’Ente, che affianca al sistema di contabilità finanziaria il sistema di contabilità economico-

patrimoniale di cui al d.p.r. n. 97 del 2003.

Il bilancio 2017 è stato approvato dal Comitato portuale con delibera n. 29 del 2 maggio 2018 e dal

Mit in data 3 luglio 2018. E’ in corso la procedura di approvazione da parte del Mef.

Al documento contabile è stato allegato il prospetto dell’indicatore annuale di tempestività dei

pagamenti di cui al d.p.c.m. 22 settembre 2014 il quale evidenzia nel 2017 un anticipo medio

temporale nei pagamenti di 19,45 giorni (25,97 giorni nel 2016) rispetto alla scadenza.

L’Ente ha adempiuto agli obblighi di armonizzazione contabile e al bilancio di previsione 2018 è

stato allegato il prospetto del piano dei conti integrato di cui al d.p.r. n. 132 del 2013 e il prospetto

riepilogativo delle spese di missione e programma di cui al dpcm del 12 dicembre 2012.

Quanto al servizio di tesoreria, esso è affidato, previa procedura di gara, al Monte Paschi di Siena

con contratto del 15 dicembre 2016. L’affidamento in concessione della gestione del servizio ha una

durata quinquennale.

Si fa, altresì, presente che l’Autorità portuale non detiene alcuna partecipazione societaria.

Con decreto commissariale n. 94 del 25 luglio 2017 sono stati istituiti, nell’ambito delle partite di

giro, due nuovi capitoli di bilancio in entrata ed uscita ai fini dell’imputazione delle ritenute e dei

versamenti delle ritenute delle fatture elettroniche in regime di “scissione dei pagamenti” ai fini IVA

(c.d. Split payment)14.

Per quanto riguarda il contenimento di alcune tipologie di spesa, i risparmi conseguiti nel 2017 sono stati

pari a 309.355 euro e sono stati versati nel bilancio dello Stato, come attestato dal Collegio straordinario

dei revisori.

14 L’art. 1 del d.l. 24 aprile 2017, n. 50 ha modificato l’art. 17-ter del d.p.r. n. 633 del 1972 ed ha esteso, a far data dall’1 luglio 2017,
l’ambito di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti, prevedendo che operi per le cessioni di beni e le prestazioni
di servizi effettuate nei confronti della pubblica amministrazione in generale e non più limitata ai soggetti pubblici specificati nella
norma. La scissione dei pagamenti è una misura attuata al fine di evitare le frodi in ambito IVA e l’evasione fiscale. In particolare,
l’art. 1, comma 629 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, ha introdotto l’obbligo, per alcuni soggetti della Pubblica Amministrazione,
di farsi carico dell’onere di versamento IVA all’Erario per qualsiasi tipologia di acquisto rilevante ai fini IVA, eccetto le prestazioni

di servizi soggette a ritenuta d’acconto.
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Spese per relazioni pubbliche, convegni. mostre, pubblicità, rappresentanza art. 6, co. 8 l. 122/2010

Spesa 2009 9.153

Limite di spesa 2017 (max 20%) 1.831

Spesa effettuata nel 2017 1.811

Somma versata al bilancio dello Stato entro 31.10.17 (a-b) 7.322

Somma versata ai sensi dell’art. 61, co. 17, della legge n. 133 del 2008

Somma versata al bilancio dello Stato entro 31.10.17 54.920

Spese per missioni nazionali e/o internazionali [art. 6, co. 12 L. 122/2010)

Spesa 2009 48.451

Limite di spesa 2017 (max 50%) 24.226

Spesa effettuata nel 2017 17.449

Somma versata al bilancio dello Stato entro il 31/10/17 (a-b} 24.225

Spese per attività di formazione (art. 6, co. 13 L. 122/2010)

a) Spesa 2009 26.214

b) Limite di spesa 2017 (max 50%) 13.107
c) Spesa effettuata nel 2017 6.757

d) Somma versata al bilancio dello Stato entro il 31/10/17 (a-b) 13.107

Spese per autovetture e acquisto buoni taxi (art. 6, co. 14 L. 122/2010)

a) Spesa 2009 1.808

b) Somma versata al bilancio dello Stato entro il 31.10.17 (20% spesa 2009) 362

(art 5. comma 2, L 135/2012) (art 15, comma 2, L. 89/2014)

a) Spesa 2011 (al netto delle spese eventualmente sostenute per l'acquisto di autovetture) 1.446

b) Limite di spesa 2017 (max 30%) 434

c) Spesa effettuate nel 2017 434

Indennità, compensi, gettoni di presenza organi Autorità portuale (art. 6, co. 3 L.122/2010)

a) Riduzione 10% compenso Presidente 22.191

b) Riduzione 10% compenso Revisori dei Conti 4.640

c) Riduzione 10% compenso Comitato portuale 3.720

d) Somma versata al bilancio dello Stato entro 31.10.17 (a+b+c) 30.551

Spese pe manutenzione degli immobili utilizzati
[art. 2, co. 618-623 L. 244/2007, come modificato dall'art. 8, legge 30 luglio 2010, n. 122]

Numero degli immobili n. 3 Valore degli immobili 1.962.573

Limite di spesa (2%) 39.251

Spesa prevista nel 2017

Per manutenzione ordinaria 19.626

Per manutenzione straordinaria 19.625

Totale 39.251

Spesa effettuata nel 2007

Per manutenzione ordinaria 18.800

Per manutenzione straordinaria 34.115

Totale 52.915

Eventuale differenza versata al bilancio dello Stato entro 30.06.2017 13.664

Spese per consulenze art. 6, c. 7 L. 122/2010

a) Spesa 2009 116.425

13) Limite di spesa 2017 (max 20%) 23.285

c) Spesa effettuata nel 2017 ----

o) Somma versata al bilancio dello Stato entro 31.10.17 93.140

(art. 1, c. 5, dl 31.08.13, n. 101, conv. in legge n, 125/2013)

d} Limite di spesa 2015 (max 75% del limite 2014} 13.971

f) Spesa effettuata nel 2017 ===._

11) Limite di spesa 2017
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Spese per consumi intermedi art. 8 co. 3 L. 135/2012 e art. 50. co. 3 L. 89/2014

a) Spesa prevista nel 2012 794.850

b) Spesa sostenuta nel 2010 480.424

c) Somma versata al bilancio dello Stato entro il 30.06.2017 pari al 15% della spesa 72.064

d) Limite di spesa 2017 {a-c) 722.786

e) Spesa effettuata nel 2017 469.008

16
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6.1. Dati significativi della gestione

I dati che seguono riportano il quadro riepilogativo dei principali risultati della gestione finanziaria

e di quella economico-patrimoniale relativa all’esercizio 2017 posto a raffronto con i dati

dell’esercizio 2016.

Tabella 14 - Principali risultati della gestione

2016 2017

a) Avanzo finanziario 9.324.405 18.772.854

- saldo corrente 9.925.871 13.864.633

- saldo in conto capitale -601.466 4.908.221

b) Avanzo di amministrazione 83.687.456 105.167.438

c) Consistenza di cassa al 31.12 117.599.403 137.186.525

d) Avanzo economico 8.787.518 13.305.304

e) Patrimonio netto 96.396.329 109.701.633

Fonte: bilancio AP

Nel 2017 si conferma il trend di crescita degli ultimi esercizi dei principali saldi della gestione dell’Autorità

portuale che saranno analizzati più approfonditamente nel prosieguo della presente relazione.

Il risultato finanziario raddoppia da euro 9.324.405 del 2016 ad euro 18.772.854 per effetto del sensibile

aumento delle entrate (65 per cento), percentualmente maggiore rispetto a quello registrato nelle spese

(19,8 per cento).

Aumenta, di euro 21.479.982, anche il risultato di amministrazione che si assesta ad euro 105.167.438

grazie alle maggiori riscossioni di competenza; la consistenza di cassa al 31 dicembre raggiunge euro

137.186.525 (euro 19.587.122 in più rispetto al 2016).

Il risultato economico registra un aumento e si assesta ad euro 13.305.304 per i maggiori proventi da

canoni demaniali e tasse portuali.

Il patrimonio netto si incrementa grazie al positivo risultato economico dell’esercizio, passando da

euro 96.396.329 ad euro 109.701.633.
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6.2. Rendiconto finanziario

Il prospetto che segue riporta i dati del rendiconto finanziario relativo al 2017, posto a raffronto con

quelli dell’esercizio 2016.

Tabella 15 - Rendiconto finanziario

ENTRATE CORRENTI
2016 2017 variaz. perc.

Entrate tributarie 11.958.562 15.902.197 33,0
- Gettito delle tasse sulle merci 9.236.755 11.735.665 27,1
- Gettito sulle tasse di ancoraggio 2.629.279 4.059.276 54,4
- Proventi di autorizzazione per operazioni portuali di cui art. 16 44.128 53.256 20,7
- proventi autorizzazioni per attività svolte di cui all’art. 68 C.N. 48.400 54.000 11,6
Entrate derivanti dalla vendita di beni e servizi 379.282 396.303 4,5
Redditi e proventi patrimoniali 3.239.435 3.226.749 -0,4
Poste correttive e compensative di spese correnti 33.743 20.528 -39,2
Entrate non classificabili in altre voci 26.657 78.800 195,6

TOTALE ENTRATE CORRENTI 15.637.679 19.624.578 25,5
ENTRATE IN CONTO CAPITALE
Trasferimenti dallo Stato 0 6.736.662

TOTALE ENTRATE IN CONTO CAPITALE 0 6.736.662
TOTALE PARTITE DI GIRO 1.168.091 1.375.087 17,7

TOTALE ENTRATE 16.805.770 27.736.326 65,0
SPESE CORRENTI
Uscite per gli organi dell'ente 260.462 228.611 -12,2
Oneri per il personale in attività di servizio 2.573.129 2.609.587 1,4
Uscite per l'acquisto di beni e servizi 461.861 584.399 26,5
Uscite per prestazioni istituzionali 1.911.133 1.864.553 -2,4
Trasferimenti passivi 392.861 352.409 -10,3
Oneri finanziari 383 201 -47,5
Oneri tributari 110.779 106.406 -3,9
Poste correttive e compensative di entrate correnti 1.200 13.668 1039,0

TOTALE SPESE CORRENTI 5.711.808 5.759.945 0,8
SPESE IN CONTO CAPITALE
Acquisizione di beni di uso durevole ed opere immobiliari e investimenti 514.577 1.407.930 173,6
Acquisizione di immobilizzazioni tecniche 54.991 375.964 583,7
Indennità di anzianità e similari dovute al personale cessato dal servizio 31.899 44.547 39,7

TOTALE SPESE IN CONTO CAPITALE 601.466 1.828.441 204,0
TOTALE PARTITE DI GIRO 1.168.091 1.375.087 17,7

TOTALE SPESE 7.481.365 8.963.472 19,8

Avanzo 9.324.405 18.772.854 101,3
- saldo corrente 9.925.871 13.864.633 39,7
- saldo in conto capitale -601.466 4.908.221 -916,0

Fonte: bilancio AP

Come già evidenziato, nell’esercizio in esame il risultato finanziario cresce, rispetto all’anno precedente,

del 101,3 per cento e si assesta a 18,8 milioni di euro per effetto soprattutto dell’incremento significativo

delle entrate le quali registrano una variazione positiva del 65 per cento raggiungendo 27,7 milioni di

euro. Su tale andamento incide l’iscrizione in bilancio del trasferimento statale in conto capitale di

euro 6.736.662 per spese di manutenzione straordinaria delle parti comuni in ambito portuale

(compresa la manutenzione dei fondali) e l’aumento del gettito delle tasse sulle merci (da euro

9.236.755 ad euro 11.735.665) e di ancoraggio (da euro 2.629.279 ad euro 4.059.276). Le risorse
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derivanti dai redditi e proventi patrimoniali, nel cui ambito sono iscritti prevalentemente gli introiti

derivanti dai canoni demaniali, flettono dello 0,4 per cento e scendono ad euro 3.226.749.

Nel periodo in esame il totale delle spese registra un aumento di circa 1,5 milioni di euro (da euro

7.481.365 ad euro 8.963.472) attribuibile alle spese in conto capitale (da euro 601.466 ad euro

1.828.441) ed in particolare alla crescita degli oneri per l’acquisizione di beni di uso durevole ed opere

immobiliari e per gli investimenti (da euro 514.577 ad euro 1.407.930) rappresentati soprattutto dalle

spese per la manutenzione straordinaria delle parti comuni in ambito portuale e dei fondali.

Le spese correnti raggiungono euro 5.759.945, per effetto principalmente dei maggiori oneri per il

personale, di cui si è già riferito, e per l'acquisto di beni e servizi (da euro 461.861 ad euro 584.399) di

cui euro 219.999 riconducibili a spese legali e giudiziarie.

Le uscite per spese istituzionali ammontano ad euro 1.864.553 di cui euro 1.159.458 sono riferite a

spese per manutenzione di aree, opere ed edifici demaniali.
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6.4. Il conto economico

La tabella che segue riporta i dati del conto economico per l’esercizio 2017 posti a raffronto con

quelli del 2016.

Tabella 16 - Conto economico

2016 2017 variaz. perc.

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 15.637.264 19.619.163 25,5
5) altri ricavi e proventi – altri ricavi operativi 488.847 488.847 0,0

Totale valore della produzione (A) 16.126.111 20.108.010 24,7
B) COSTI DELLA PRODUZIONE

6) per materie prime, sussidiarie, consumo e merci 12.011 11.215 -6,6

7) per servizi 2.769.055 2.324.486 -16,1
9) per il personale 2.728.699 2.761.767 1,2
10) ammortamenti e svalutazioni

a) ammortamenti immob. immateriali 322.373 342.010 6,1
b) ammortamenti immob. materiali 970.070 937.861 -3,3
d) svalutazione dei crediti 0 0 0,0

Totale ammortamenti e svalutazioni 1.292.443 1.279.871 -1,0

14) oneri diversi di gestione 7.040 12.760 81,3
Totale costi della produzione (B) 6.809.248 6.390.099 -6,2

Differenza tra valore e costi della produzione(A-B) 9.316.863 13.717.911 47,2

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

16) altri proventi finanziari 340 392 15,3
17) interessi ed altri oneri finanziari 383 201 -47,5

Totale proventi ed oneri finanziari -43 191 -544,2
E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

20) proventi 22.784 0 -100,0
21) oneri -447.147 -310.249 30,6

Totale delle partite straordinarie -424.363 -310.249 26,9
Risultato prima delle imposte (A-B+C+E) 8.892.457 13.407.853 50,8
Imposte sul reddito dell'esercizio 104.939 102.549 -2,3
Avanzo economico 8.787.518 13.305.304 51,4

Fonte: bilancio AP

Il conto economico chiude nel 2017 con un avanzo in crescita del 51,4 per cento rispetto al precedente

esercizio (da euro 8.787.518 ad euro 13.305.304) grazie alla variazione positiva del 24,7 per cento del

valore della produzione (da euro 16.126.111 ad euro 20.108.010) determinata dall’aumento dei

proventi delle vendite e delle prestazioni (costituiti principalmente da canoni demaniali e tasse

portuali) i quali passano da euro 15.637.264 ad euro 19.619.163.

I costi della produzione presentano una lieve flessione e si assestano ad euro 6.390.099 soprattutto

per i minori oneri sostenuti per la voce “servizi” riferita prevalentemente ai costi sostenuti per la

manutenzione di aree, opere ed edifici demaniali.
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Per quanto attiene alla gestione finanziaria e straordinaria:

- il saldo delle partite finanziarie da negativo diventa nel 2017 positivo, assestandosi ad euro 191;

- il saldo delle partite straordinarie resta negativo ma in miglioramento del 26,9 per cento rispetto

all’anno precedente. Tale ultima posta, come specificato dall’Ente, è costituita soprattutto dagli

oneri straordinari per i versamenti all’Erario delle somme dovute in applicazione dei limiti di finanza

pubblica.

Quanto infine alle imposte dell’esercizio, queste si riferiscono all’Irap15.

15 Con riferimento alle imposte di esercizio l’Autorità ha instaurato un contenzioso innanzi alla Commissione tributaria di Messina
relativamente ai verbali di accertamento notificati dall’Agenzia delle entrate per effetto di quanto rilevato nel corso di una verifica
ispettiva avviata il 24 marzo 2014 ed avente ad oggetto gli anni di imposta dal 2009 al 2012 ai fini IVA, IRAP e IIDD. Nel corso
della predetta verifica ispettiva sono state accertate violazioni formali/sostanziali che hanno comportato l’irrogazione di sanzioni ai
sensi dell’art. 32 del d.lgs. n. 446 del 1997 e dell’art. 5 del d.lgs. n. 47 del 1997; la violazione più rilevante concerne l’indebita richiesta,
con la dichiarazione Iva presentata per l’anno di imposta 2011, del rimborso di euro 2.628.095. In primo grado l’Agenzia delle entrate
è stata condannata alle spese legali.
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6.5. Lo stato patrimoniale

Il prospetto che segue riporta i dati dello stato patrimoniale relativo all’esercizio 2017, posti a

raffronto con quelli dell’esercizio 2016.

Tabella 17 - Stato patrimoniale

2016 2017 variaz. perc.

IMMOBILIZZAZIONI
Immobilizzazioni immateriali
4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 125.349 102.369 -18,3
7) Altri beni immateriali 9.345.819 10.299.895 10,2

Totale 9.471.167 10.402.264 9,8
Immobilizzazioni materiali
1) Terreni e fabbricati 13.937.493 13.139.209 -5,7
2) Impianti e macchinari 2.832.317 2.776.303 -2,0
4) Altri beni 7.769 3.197 -58,8
5) Immobilizzazioni in corso e acconti 26.759.469 28.636.168 7,0

Totale 43.537.048 44.554.897 2,3
Immobilizzazioni finanziarie

3) altri titoli 3.910 3.910 0,0
Totale 3.910 3.910 0,0

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 53.012.125 54.961.070 3,7
ATTIVO CIRCOLANTE
I Rimanenze 35.274 35.274 0,0
II Crediti
1) Crediti verso clienti 12.352.789 11.837.894 -4,2
4bis) Crediti tributari 3.162.016 3.182.179 0,6
5) Crediti verso altri 51.647 51.647 0,0

Totale 15.566.451 15.071.720 -3,2
IV Disponibilità liquide
1) Depositi bancari e postali 117.599.403 137.186.526 16,7

Totale 117.599.403 137.186.526 16,7
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 133.201.128 152.293.519 14,3

TOTALE ATTIVITÀ 186.213.254 207.254.590 11,3
PATRIMONIO NETTO
I Capitale 2.472.296 2.472.296 0,0
VI Riserve statutarie 85.136.514 93.924.033 10,3
IV Avanzi (disavanzi) economici di esercizio 8.787.518 13.305.304 51,4

TOTALE PATRIMONIO NETTO 96.396.329 109.701.633 13,8
FONDI PER RISCHI ED ONERI 6.664.043 6.664.043 0,0

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 1.010.173 1.118.471 10,7
DEBITI
5) debiti verso fornitori 912.905 1.014.514 11,1
8) debiti tributari 7.344 12.164 65,6

TOTALE DEBITI 920.249 1.027.497 11,7
RISCONTI PASSIVI 81.222.460 88.742.946 9,3

TOTALE PASSIVITÀ 89.816.925 97.552.957 8,6
TOTALE PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO 186.213.254 207.254.590 11,3

Fonte: bilancio AP

Il patrimonio netto registra un aumento, rispetto al 2016, del 13,8 per cento assestandosi a 109,7

milioni di euro per effetto, come detto, del risultato economico conseguito nell’esercizio16.

16 I risultati economici conseguiti nei precedenti esercizi sono riportati alla voce “riserve statutarie” anziché tra gli avanzi/disavanzi
economici portati a nuovo.
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Nel 2017 le attività presentano un aumento dell’11,3 per cento (da euro 186.213.254 ad euro

207.254.590) riconducibile ai maggiori depositi bancari.

A quest’ultimo riguardo si segnala nuovamente il notevole ammontare delle somme giacenti (117,6

milioni di euro nel 2016 e milioni di euro 137,2 nel 2017) peraltro incrementato del 16,7 per cento

rispetto al precedente esercizio; per motivi di sana gestione finanziaria sarebbe, invece, preferibile

limitare la presenza di ingenti giacenze di cassa che si riflettono nell’attivo circolante.

Le passività presentano un incremento dell’8,6 per cento (da euro 89.816.925 ad euro 97.552.957),

principalmente in ragione delle variazioni positive dei risconti passivi.

Di seguito si evidenziano le voci dello stato patrimoniale che presentano le variazioni più rilevanti.

Attività

Le “immobilizzazioni” nel 2017, rispetto all’anno precedente, presentano un aumento del 3,7 per

cento e si assestano a 55 milioni di euro: tale variazione è attribuibile sia alla crescita della voce

“immobilizzazioni immateriali” su cui incide principalmente la voce “Altri beni immateriali”

relativa ai software realizzati per la gestione del demanio e al sistema di connessione dati-fonia sia

all’incremento delle “immobilizzazioni materiali” per effetto essenzialmente della variazione

positiva della voce “immobilizzazioni in corso e acconti”, a cui sono imputati gli stati di

avanzamento (SAL) delle opere in corso di realizzazione.

Passività

Il totale dei “fondi per rischi ed oneri” resta stabile ad euro 6.664.043 di cui euro 5.631.130 destinato

alla svalutazione dei crediti ed euro 1.032.913 accantonate per eventuali rischi derivanti dai

contenziosi. Il Tfr cresce del 10,7 per cento. I “debiti” registrano un aumento dell’11,7 per cento e si

assestano ad euro 1.027.497 per l’incremento della voce “debiti verso i fornitori”. La voce “risconti

passivi”, nel 2017, rispetto all’esercizio precedente, presenta un aumento del 9,3 per cento. Sotto tale

voce, che nell’ambito delle passività presenta gli importi più elevati (euro 88.742.946 nel 2017), sono

iscritte le somme relative ai contributi destinati alla realizzazione di interventi infrastrutturali17.

17 I contributi in conto capitale, imputati al conto economico nella voce altri ricavi e proventi, sono rinviati per competenza agli
esercizi successivi attraverso l’iscrizione di risconti passivi; così le somme rinviate risultano stornate dal conto economico
dell’esercizio in chiusura e trasferite agli esercizi futuri tenendo conto dei tempi di realizzazione dell’opera o di esecuzione dei lavori.
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6.3. Situazione amministrativa e gestione dei residui

Si riportano di seguito le tabelle relative alla situazione amministrativa e alla gestione dei residui

dell’esercizio 2017, poste a raffronto con i dati del 2016.

Tabella 18 - Situazione amministrativa

2016 2017
CONSISTENZA CASSA INIZIO ESERCIZIO 105.422.053 117.599.403

RISCOSSIONI

in c/competenza 15.874.218 26.744.078

in c/ residui 5.853.449 21.727.667 2.648.139 29.392.218

PAGAMENTI

in c/competenza 5.509.755 5.644.135

in c/ residui 4.040.562 9.550.317 4.160.960 9.805.095

CONSISTENZA CASSA FINE ESERCIZIO 117.599.403 137.186.525

RESIDUI ATTIVI

degli esercizi precedenti 25.488.048 23.770.393

dell'esercizio 931.551 26.419.599 992.248 24.762.641

RESIDUI PASSIVI

degli esercizi precedenti 58.539.936 53.462.391

dell'esercizio 1.971.610 60.331.546 3.319.337 56.781.728

AVANZO D'AMMINISTRAZIONE 83.687.456 105.167.438

Fonte: bilancio AP

Tabella 19 - Disaggregazione dei residui attivi e passivi

ENTRATE CORRENTI IN C/CAPITALE PARTITE DI GIRO TOTALI

Residui attivi all'1/1/2016 10.134.741 17.915.450 3.402.913 31.453.103
riscossioni nell'anno 682.881 5.148.476 22.092 5.853.449

variazioni -111.607 0 0 -111.607

rimasti da riscuotere 9.340.253 12.766.974 3.380.821 25.488.048

residui dell'esercizio 870.262 0 61.289 931.551

totale residui al 31/12/2016 10.210.514 12.766.974 3.442.111 26.419.599

Residui attivi all'1/1/2017 10.210.514 12.766.974 3.442.111 26.419.599
riscossioni nell'anno 1.357.984 1.272.670 17.485 2.648.139

variazioni -914 0 -152 -1.066

rimasti da riscuotere 8.851.617 11.494.304 3.424.473 23.770.394

residui dell'esercizio 854.904 0 137.344 992.248

totale residui al 31/12/2017 9.706.320 11.494.304 3.561.817 24.762.641

SPESE CORRENTI IN C/CAPITALE PARTITE DI GIRO TOTALI

Residui passivi all'1/1/2016 2.131.550 60.866.827 341.824 63.340.201
pagamenti nell'anno 1.270.713 2.633.837 136.011 4.040.562

variazioni -239.474 -700.230 0 -939.704

rimasti da pagare 621.363 57.532.760 205.813 58.359.936

residui dell'esercizio 1.423.259 412.456 135.895 1.971.610

totale residui al 31/12/2016 2.044.622 57.945.216 341.708 60.331.546

Residui passivi all'1/1/2017 2.044.622 57.945.216 341.708 60.331.546
pagamenti nell'anno 1.136.535 2.891.207 133.219 4.160.960

variazioni -69.541 -2.637.550 -1.103 -2.708.194

rimasti da pagare 838.547 52.416.459 207.385 53.462.391

residui dell'esercizio 1.514.821 1.586.553 217.963 3.319.337

totale residui al 31/12/2017 2.353.368 54.003.012 425.349 56.781.728

Fonte: bilancio AP
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La situazione amministrativa mostra un avanzo di amministrazione di euro 105.167.438 - in

aumento rispetto all’esercizio precedente di euro 21.479.982 - su cui incide l’incremento della

consistenza di cassa a fine esercizio, rappresentata da depositi bancari, che passa da euro 117.599.403

ad euro 137.186.525 grazie alle maggiori riscossioni di competenza (circa 20 milioni di euro in più

rispetto all’esercizio precedente).

In particolare, la massa dei crediti per residui attivi, pur restando di importo elevato, nel 2017 è,

tuttavia, in lieve calo ad euro 24.762.641; si tratta soprattutto di crediti pregressi, alcuni di ingente

importo e molto risalenti nel tempo (euro 23.770.393) iscritti nelle partite correnti (di cui euro

8.453.970 da canoni di concessioni aree demaniali a partire dal 2003) e da investimenti (di cui euro

9.141.678 relativi a rimanenze di finanziamenti assegnati e non ancora erogati dallo Stato per la

realizzazione di grandi opere dal 2003 la cui esigibilità è legata agli stati di avanzamento dei lavori e

alla rendicontazione delle spese, per i quali il medesimo finanziamento è stato originariamente

concesso ed euro 2.352.626 di crediti dalla Regione siciliana a partire dal 2005).

Anche la consistenza dei residui passivi è in diminuzione (da euro 60.331.546 ad euro 56.781.728) ma

resta di notevole entità a causa dell’incidenza dei residui degli esercizi pregressi pari al 94,2 per cento

(97 per cento nel 2016) del loro ammontare totale. Nell’insieme essi sono costituiti essenzialmente da

residui in conto capitale, riconducibili in gran parte ad esercizi precedenti (euro 53.462.391) e relativi

a debiti nei confronti dello Stato per la realizzazione delle opere di grande infrastrutturazione di

durata pluriennale a partire dal 2003 per un ammontare complessivo di euro 40.869.061 e nei

confronti delle società realizzatrici di manutenzione straordinaria per un importo totale di euro

11.547.399.

Sul notevole accumulo dei residui, l’AP ha fatto presente che il Collegio straordinario dei revisori

svolge un monitoraggio costante della presenza delle condizioni formali che giustificano la

permanenza dell’iscrizione dei residui nelle scritture contabili. L’Ente, ha, inoltre, precisato che le

opere da realizzare, a suo tempo programmate, sono ancora in linea con i vigenti strumenti di

pianificazione del porto e, più in generale, con le previsioni del Piano generale dei trasporti e della

logistica (PGTL), con il Documento pluriennale di pianificazione (DPP).

Pur prendendo atto delle azioni poste in essere dall’AP per ridurre la massa dei residui, questa Corte

ribadisce l’invito all’AP, già espresso nelle precedenti relazioni, di continuare nell’opera di verifica

della sussistenza del titolo giuridico per la conservazione dei residui nelle scritture contabili e di

operare con maggiore celerità nell’esecuzione delle infrastrutture programmate, la cui progettazione,

come visto, è, per alcune, assai risalente nel tempo.
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7. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

Nelle more della nomina degli organi dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale,

Jonio e dello Stretto, restano in carica gli organi dell’AP di Messina (Commissario straordinario,

Segretario generale f.f., Collegio straordinario dei revisori, Comitato di gestione), in applicazione

dell’art. 22 comma 1 del decreto legislativo n. 169 del 2016; ciò è stato, peraltro, confermato dal

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con parere n. 39438 del 17 ottobre 2017 con il quale è

stato chiarito che "...gli organi - e le persone fisiche che ne hanno titolarità - dell'AP in carica al

momento dell'entrata in vigore del decreto legislativo n. 169 del 2016, quantunque aventi connotati

di straordinarietà in ragione di una temporanea e necessaria sostituzione di quelli ordinari,

mantengono le funzioni fino a quando non interverrà il provvedimento di nomina degli omologhi

organi dell'Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Jonio e dello Stretto...".

In considerazione del lungo tempo trascorso in costanza di gestione commissariale (dal 2016) e delle

innovazioni normative intervenute, questa Corte comunque auspica che possa addivenirsi, quanto

prima, alla definizione dell’incerta situazione dell’Ente ed alla conseguente costituzione degli organi.

A tale proposito questa Corte osserva che è necessario dare piena attuazione alla riforma portuale,

entrata in vigore ormai da due anni per tutte le altre AP. L’art. 6 del d.lgs. n. 169 del 2016 offre,

peraltro, la possibilità di rimodulazione delle aree delle AdSP secondo le esigenze che emergono dai

territori in ragione della necessità di innalzare il livello di competitività del sistema portuale del

Paese. Nel caso di specie, il ritardo nella costituzione della AdSP in questione potrebbe essere stato

dettato dalle difficoltà insite nel riunire in uno stesso Ente porti che insistono sulle coste di una

regione a statuto ordinario con porti di una regione a statuto speciale.

Di recente l’AP è stata inserita nella cabina di regia istituita dalla Giunta Regionale Siciliana con il

compito di elaborare la proposta di istituzione delle Zone Economiche Speciali (ZES), la quale

porterà alla creazione di aree collegate a zone portuali, destinatarie di benefici fiscali e semplificazioni

amministrative, che dovrebbero consentire lo sviluppo di imprese nuove e di quelle già insediate e

l’attrazione di investimenti dall’estero.

L’AP non ha ancora completato l’aggiornamento dei Piani regolatori del porto di Messina e del porto

di Milazzo, i quali ancora risalgono, rispettivamente, al 1952 e al 1972. Questa Corte ne sollecita la

definizione ritenendo che si tratti di strumenti di programmazione indispensabili.

Il programma triennale delle opere 2017-2019 riporta un ammontare complessivo di risorse

disponibili di euro 167.766.000 (euro 58.466.000 nel 2017; euro 42.086.000 nel 2018; euro 67.214.000

nel 2018); nel POT 2018-2020 le risorse aumentano a complessivi euro 310.711.000 (euro 58.039.000

nel 2018; euro 102.858.000 nel 2019; euro 149.814.000 nel 2020).
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Nel 2017 le unità di personale a tempo indeterminato sono rimaste invariate, rispetto all’esercizio

precedente, in numero di 29, per un costo complessivo di euro 2.762.432 (euro 2.722.352 nel 2016).

L’età media del personale si attesta intorno ai 47 anni.

Relativamente al traffico portuale, si evidenzia nel 2017 un incremento del traffico passeggeri del 35

per cento attestandosi a 11 milioni circa di utenti; il volume delle merci registra una crescita del 12,7

per cento, raggiungendo 25,7 milioni di tonnellate, di cui 20 milioni circa di sole merci liquide.

Meritevole di segnalazione il tasso di riscossione dei canoni per le concessioni demaniali che si attesta

sempre sopra l’80 per cento.

Per quanto riguarda il contenimento di alcune tipologie di spesa, così come previsto da varie norme

in materia, i risparmi conseguiti nel 2017 ammontano ad euro 309.355, regolarmente versati nel

bilancio dello Stato come attestato dal Collegio straordinario dei revisori.

I dati che seguono riportano la situazione finanziaria e quella economico-patrimoniale dell’Autorità

portuale negli esercizi 2016-2017.

2016 2017

a) Avanzo finanziario 9.324.405 18.772.854

- saldo corrente 9.925.871 13.864.633

- saldo in c/capitale -601.466 4.908.221

b) Avanzo d’amministrazione 83.687.456 105.167.438

c) Consistenza di cassa al 31.12 117.599.403 137.186.525

d) Avanzo economico 8.787.518 13.305.304

e) Patrimonio netto 96.396.329 109.701.633

Nel 2017 si conferma il trend virtuoso di crescita degli ultimi esercizi dei principali saldi della gestione

dell’AP. Il risultato finanziario raddoppia per effetto del sensibile aumento delle entrate (65 per cento)

maggiore rispetto a quello registrato nelle spese (19,8 per cento). L’incremento del risultato economico

è riconducibile ai maggiori proventi da canoni demaniali e tasse portuali. Aumenta anche il risultato

di amministrazione di euro 21.479.982 grazie alle maggiori riscossioni di competenza. Appare sempre

elevato l’ammontare delle somme giacenti in cassa pur se determinato, come riferito dall’Ente, dalle

numerose opere in corso di realizzazione.

La massa dei residui attivi, pur restando di importo elevato, è in lieve calo assestandosi nel 2017 a

circa 25 milioni di euro di euro. Anche la consistenza dei residui passivi è in diminuzione (da 60

milioni di euro a 56,8 milioni) con un’incidenza dei residui degli esercizi pregressi pari al 94,2 per

cento (97 per cento nel 2016) del loro ammontare totale.

Sul notevole accumulo dei residui, l’AP ha fatto presente che il Collegio straordinario dei revisori

svolge un monitoraggio costante della presenza delle condizioni formali che giustificano la
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permanenza dell’iscrizione dei residui nelle scritture contabili. L’Ente, ha, inoltre, precisato che le

opere da realizzare, a suo tempo programmate, sono ancora in linea con i vigenti strumenti di

pianificazione del porto e, più in generale, con le previsioni del Piano generale dei trasporti e della

logistica (PGTL), con il Documento pluriennale di pianificazione (DPP).

Pur prendendo atto delle azioni poste in essere dall’AP per ridurre la massa dei residui, questa Corte

ribadisce l’invito all’AP, già espresso nelle precedenti relazioni, di continuare nell’opera di verifica

della sussistenza del titolo giuridico per la conservazione dei residui nelle scritture contabili e di

operare con maggiore celerità nell’esecuzione delle infrastrutture programmate, la cui progettazione,

come visto, è, per alcune, assai risalente nel tempo.
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APPENDICE STATISTICA

Premessa

L’analisi che segue, svolta su dati di bilancio dell’ultimo biennio, consente di evidenziare, attraverso

l’elaborazione di alcuni indici statistici, la tendenza evolutiva di taluni rapporti caratteristici, basati

su dati di bilancio, utili a svolgere confronti nel tempo riguardo alle condizioni di equilibrio

economico - finanziario.

Rapporto tra valore della produzione e costi della produzione

Il primo indicatore è sviluppato attraverso il rapporto, espresso in forma percentuale, tra il valore

della produzione ed i relativi costi, desunti dal conto economico. Esso fornisce indicazioni sulla

capacità dell’ente di sostenere i costi per la realizzazione della propria missione istituzionale. Tale

indice può assumere valori superiori, uguali o inferiori a 100. Un valore uguale a 100 indica una

situazione di equilibrio nella quale i ricavi di produzione eguagliano esattamente i costi di

produzione.

2016 2017

Valore della produzione 16.126.111
236,8 per cento

20.108.010
314,7 per cento

Costi della produzione 6.809.248 6.390.099

Il valore dell’indice nel biennio è assai positivo, ben al di sopra del valore di equilibrio.

Ricavi da prestazioni e vendita di beni e servizi/Ricavi della produzione

Il secondo indicatore è rappresentato dal rapporto tra i ricavi derivanti dalle prestazioni e vendita

di beni e servizi istituzionali – espressione della capacità gestionale e di mercato dell’Ente - ed il

totale dei ricavi di produzione.

2016 2017

Ricavi da prestazioni e

vendite di beni e servizi
15.637.264

97,0 per cento

19.619.163

97,6 per cento

Ricavi della produzione 16.126.111 20.108.010

Il valore di tali indici evidenzia una buona capacità di ampliare l’offerta di servizi istituzionali in

entrambi gli esercizi.

Costo del personale/Valore della produzione

L’incidenza del costo del personale rispetto al valore della produzione misura il peso di un’importante

componente di costo difficilmente comprimibile – le risorse umane - perché per quota assai ampia

risulta anelastica, rispetto all’entità degli output “ordinari” dell’Ente. Rappresenta la capacità
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dell’Ente di coprire i costi per le risorse umane con i ricavi. Tale valore più è sotto l’unità, più indica

facilità di remunerazione del costo del personale. Quando tale rapporto diminuisce, cresce, quindi,

l’economicità di utilizzo di questo importante fattore della produzione.

2016 2017

Costo del personale 2.728.699
16,9 per cento

2.761.767
13,7 per cento

Valore della produzione 16.126.111 20.108.010

Negli esercizi in esame, l’indice mostra una situazione assai positiva ed in miglioramento.

Costi del personale/Costi della produzione

L’indicatore esprime l’incidenza del costo del personale rispetto ai costi della produzione, misura il

peso di una importante componente di costo difficilmente comprimibile, perché per quota assai

ampia risulta anelastica, rispetto all’entità dei costi complessivi. Quando tale rapporto diminuisce

indica un miglioramento dell’utilizzo del fattore produttivo del personale.

2016 2017

Costo del personale 2.728.699
40,1 per cento

2.761.767
43,2 per cento

Costi di produzione 6.809.248 6.390.099

Negli esercizi in esame, l’indice mostra un andamento soddisfacente di sostanziale conferma.

Incidenza della gestione caratteristica sul risultato ante imposte

Esprime l’impatto della gestione caratteristica sul risultato reddituale calcolato ante-imposte.

L’impatto della gestione extra- caratteristica è tanto più lieve quanto più l’indicatore è vicino al

valore massimo percentuale. La tabella seguente mostra i valori ottenuti:

2016 2017

Risultato operativo 9.316.863

95,4 per cento

13.717.911

97,7 per centoUtile lordo o risultato

prima delle imposte
8.892.457 13.407.854

Nel biennio l’indicatore evidenzia un impatto quasi nullo sia della gestione straordinaria sia di quella

finanziaria.

Indice di efficienza

2016 2017

Entrate correnti 15.637.679

2,7

19.624.578

3,4
Spese correnti 5.711.808 5.759.945

L’indice registra un miglioramento fra entrate e spese correnti per il crescere delle entrate.
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Velocità di riscossione crediti correnti

2016 2017

Somme riscosse 15.874.218

94 per cento

26.744.078

96 per cento
Somme accertate 16.805.770 27.736.626

Varia da zero, nessuna riscossione, a cento, completa riscossione di quanto accertato.

L’indicatore evidenzia una proficua capacità di gestione dell’attività di riscossione dei crediti

nell’esercizio.

Velocità di pagamento debiti correnti

2016 2017

Somme pagate 5.509.755

73 per cento

5.644.135

62 per cento
Somme impegnate 7.481.365 8.963.472

Varia da zero, velocità nulla con impegni non realizzati, a cento, velocità massima con completa

realizzazione degli impegni. L’indice, nel biennio di competenza, flette al crescere degli impegni in

conto capitale ma rimane sostanzialmente positivo.

Indice di smaltimento annuale dei residui passivi

2016 2017

Residui passivi finali 60.331.546

0,95

56.781.728

0,94
Residui passivi iniziali 63.340.201 60.331.546

Varia da zero, totale smaltimenti dei residui, ad uno o più, massimo accumulo dei residui passivi.

L’indice evidenzia una diminuzione dei residui passivi nel biennio.

Indice di riduzione annuale dei residui attivi

2016 2017

Residui attivi finali 26.419.599

0,84

24.762.641

0,94
Residui attivi iniziali 31.453.103 26.419.599

Varia da zero, totale smaltimenti dei residui, ad uno o più, massimo accumulo dei residui attivi

L’indice evidenzia una diminuzione dei residui attivi nel biennio ma con velocità ridotta nell’ultimo

esercizio.
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Dati di origine degli indici

2016 2017

Valore della produzione 16.126.111 20.108.010

Costi della produzione 6.809.248 6.390.099

Ricavi da prestazioni e vendite di beni e servizi 15.637.264 19.619.163

Ricavi della produzione 16.126.111 20.108.010

Costo del personale 2.728.699 2.761.767

Costi della produzione 6.809.248 6.390.099

Utile lordo o risultato prima delle imposte 8.892.457 13.407.853

Risultato operativo 9.316.863 13.717.911

Attivo circolante 133.201.128 152.293.519

Attivo immobilizzato 53.012.125 54.961.070

Patrimonio Netto 96.396.329 109.701.633

Entrate correnti 15.637.676 19.624.578

Entrate totali 16.805.770 27.736.326

Somme riscosse 15.874.218 26.744.078

Somme accertate 16.805.770 27.736.626

Somme pagate 5.509.755 5.644.135

Somme impegnate 7.481.365 8.963.472

Residui passivi iniziali 63.340.201 60.331.546

Residui passivi finali 60.331.546 56.781.728

Residui attivi iniziali 31.453.103 26.419.599

Residui attivi finali 26.419.599 24.762.641

Avanzo economico 8.787.518 13.305.304

Fonte: Bilancio dell’Ente










































































































































































































































































































































































